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LA MOSTRA DEL TI EPOLO A PASSA RI A NO 

Un arricchimento 
della cultura regionale 

// 27 giugno si inaugurerà nella 
villa Manin, a Passariaiio. la mo­
stra dedicata a Giamballista Tiepo-
lo. in coincidenza con il secondo cen­
tenario della morte deU'artistu vene­
ziano che tante testimonianze del 
suo genio ha lascialo al Friuli e 
sopredlullo a Udine, sì da meritarle 
Fappellativo di «città del Tiepolo». 
e a imponente coronamento della 
rassegna che l'anno scorso allineò 
nel capoluogo friulano tutte le ac-
queforti del maggior pittore del Set­
tecento e quelle dei figli suoi. Gian­
domenico e Lorenzo. 

E' un avvenimento di ecceziona­
le interesse artistico. Ma sbagliereb­
be chi lo considerasse una manife­
stazione destinata a richiamare nella 
.stupenda villa di Passariano esclii-
sivuinenle gli studiosi d'arte o addi-
ritlttra una ristretta cerdiia di spe-
ciidisti. .Al contrario la mostra, che si 
concluderà il 31 ottobre, esalterà il 
prestigio deU'intera comunità regio­
nale, assicurerà ancora una volta 
al Friuli — e stavolta ancora di 
più — an posto di primo piano nel­
la geografia culturale dell'Europa, 
poiché converranno a visitarla mi­
gliaia e migliaia di persone così dal-
Fllalia come dall'estero: la qiial co­
sa farà sì che al nome del Tiepolo 
si legherà indissolubilmente quello 
del Friuli. Ben a ragione, dunque, 
il dott. Aldo Rizzi, direttore dei ci­
vici musei di Udine, il quale alle 
molle benemerenze del passato ag­
giunge, quest'anno, la rassegna del 
Tiepolo. inserendola come una gem­
ma di incalcolabile valore nel qua­
dro delle Biennali d'arte antica che 
tanto lustro hanno assicurato al 
Friuli, ebbe a scrivere che la mo­
stra costituirà « un fatto corale e 
una testimonianza di .sensibilità col­
lettiva ». Come dubitare, infatti, 
che un pubblico oltremodo numero­
so non si lascerà sfuggire l'aurea oc-
castone di ammirare un complesso 
nutritissimo di opere, molte delle 
quelli esigono la definizione di « ca­
polavoro »? Anche a voler prescin­
dere — ma sarebbe ingiusto e de­
plorevole — dalla considerazione 
che all'organizzazione della grande 
rassegna da parte del Comune di U-
dine danno il loro fattivo ed entu-

Un lembo di cielo 

sulle bruciate lande 
TELAPROLU (India) 

Cara « Friuli nel manda », 
mi sembra che, qiteuido tu 
giungi sino a me, un lembo di 
ciclo si apra sulle lande bru­
ciale dal cielo indiana, per la­
sciarmi intravedere un sere­
na e ripostanle paesaggio: 
quello delle verdi coUine del 
mio caro Friuli. 

P. AUGUSTO ZANINl 

siastico conlribiito enti pubblici e 
privati (il che dimostra un impe­
gno concorde davveio esemplare), 
non va dimenticato die la mostra 
metterà in moto latta una macchi­
na di rapporti tra il Friuli e il mon­
do. E' facile infatti intuire che nel 
nome del Tiepolo si verificherà un 
solidale e proficuo incontro fra la 
nostra gente e quelle di molti, mol­
tissimi Paesi: e auspicio di lutti è 
che da tali incontri scalllrise^ano i-
niziative di comune e reciproco in­
teresse in diversi altri settori: laiche' 
i risultati della mostra elei Tiepolo 
non dovranno essere riguardati e-
sdusivamente in funzione artistica 
(che peraltro è da augurarsi riman­
ga fondamentale e inalienabile), 
ben.sì anche in funzione di contatti, 
di intese e di accordi che si prolun­
gheranno oltre lo spazio della re­
gione e oltre il tempo di durata 
della rassegna nella villa Manin. 

Ma c'è un'altra considerazione su 
cui ci sembra opportuno porre l'ac­
cento: la mostra del Tiepolo appor­
terà al Friuli non soltanto sicuri — 
anche se oggi è impossibile valutar­
ne la portata — vantaggi economi­
ci elerivanti dall'affluenza dei visita­
tori, ma anche un arricchimento 
culturale della nostra gente; e que­
st'ultimo è un vantaggio di ordine 
spirituale la cui importanza va ben 
oltre ogni beneficio puramente eco­
nomico. La Regione ha dimostrato 
di aver perfettamente vedutalo e 
compreso il valore e la dimensione 
di tale arricchimento, mettendo a 
disposizione della rassegna-omaggio 
la villa Manin, dopo aver apportato 
all'edificio sistemazioni e restauri 
die l'fianno restituito al suo origi­
nario splendore. £ ' slata una deci­
sione die merita riconoscimenti in­
condizionati, perche consentirà a 
tulli inilistintamente i friulani di 
partecipare direttamente (e « coral­
mente ». per riprendere l'espressio­
ne del doli. Rizzi) a un avveni­
mento culturale di ultissimo livello. 
E noi siamo sempre stati delFeivviso 
— e lo rimarremo — che non si po­
trà mai parlare di elevazione socia­
le delle masse se si neghi loro la 
fruizione dei beni della cultura. 

Non abbiamo detto nulla, fin qui. 
delFarle del Tiepolo. Non ì> questa 
la sede per un discorso che comun­
que n Friuli nel mondo » terrà dopo 
l'apertura della mostra. Oggi si vole­
va soltanto porre in luce Finiziativa 
e illustrare rapidamente gli aspel­
li die si collegano ad essa e che da 
essa potranno prendere vita. E si in­
tendeva rivolgere ai friulani che 
durante Cesiate torneranno alle loro 
case da ogni plaga della Terra e da 
ogni regione d'Italia, l'invilo a vi­
sitare la mostra allestita in onore 
del Tiepolo raccogliendone le opere 
sparse in tutta Europa e presentan­
dole rigorosamente ordinate. Sarà, 
per ciascun visitatore, una gioia 
degli occhi, una festa dell'anima. 

Un suggestivo particolare della Villa Manin a Passariano: le pescniere, in cui si specchiano gli elementi architettonici 
del grandioso edifìcio, acquistato e restaurato dalla Regione con il duplice scopo di disporre di una idonea sede di rap­
presentanza e di un prestigioso ambiente per marufestazioni d'alta cultura. Dal 27 giugno al 31 ottobre la Villa Manin 
ospiterà la mostra delle opere di Giambattista Tiepolo, destirata a costituire un avvenimento di risonanza intemazionale. 

RESTiUlRI ilLL^ MLil MM 
Con il primo dei tre provvedimen­

ti regionali relativi alle opere di re­
stauro della villa Manin di Passa­
riano, per una spesa di circa cento 
milioni di lire, sarà possibile dar 
corso ai lavori di sistemazione del­
l'importante complesso storico-mo­
numentale, il cui corpo centrale 
ospiterà, dal giugno all 'ottobre di 
quest'anno, la grande mostra del 
Tiepolo allestita dalla Biennale udi­
nese d'arte antica. Proprio in vista 
di questa scadenza, il cui rilievo as­
sume una dimensione di portata eu­
ropea e mondiale, la Regione ha vo­
luto stringere i tempi della realiz­
zazione dei lavori indispensabili ad 
accogliere la manifestazione. Grazie 
alla stretta collaborazione tra gli 
assessorati regionali delle finanze, 
dei lavori pubblici e dell'istruzione, 
la soprintendenza ai monumenti e 
la direzione delle Biennali d'arte u-
dinesi, costituitisi in gruppo di la­
voro, si sono potute, fra l'altro, su­
perare le complesse questioni di na­
tola giuridica relative al passaggio 
di proprietà della villa dall'Ente vil­
le venete all'amministrazione regio­
nale. 

Ora, si tratta di dotare l'antica re­
sidenza privata dei Manin di tulle 
quelle strutture che la mettano in 
grado di rispondere alla nuova de­
stinazione, indicata per essa da una 
recente deliberazione della Giunta 
regionale. La villa sarà infalli adi­
bita a sede permanente di rappre­
sentanza della Regione, a centro di 
alla cultura, per mostre, convegni, 
seminari di studio, .spettacoli tea­
trali, manifestazioni musicali, che 
qualificheranno il Friuli-Venezia Giu­

lia nel settore delle arti e delle scien. 
ze. 

Il monumento sarà perciò dotato 
di ulfìci, servizi, foresteria, che tro­
veranno sistemazione nella barches-
sa — e cioè nell'area laterale del­
l'edificio — che, protendendosi dal 
nucleo centrale, si prolunga con rit­
mo semicircolare, messo in eviden­
za dal gioco armonioso dei porti­
cati e delle statue, sulla destra. Nel-

// desiderio 
del ritorno 

NAMUR (Belgio) 

Caro « Friuli nel mondo », 
ciascuna dì noi emigrati ti è 
riconascenle perchè nelle tue 
pagine troviamo tanta spe­
ranza, tanta maliva di vìvere. 
Tu eilìmenli in noi, con ra­
mare per la nostra terra, la 
fiducia di ritornare nei luo­
ghi che vìvono ìncancdlahili 
nel ricordo: là abbiamo tra­
scorso la nastra prima giovi­
nezza, là siamo cresciuti sal­
di e forti come le rocce dei 
nastri monti, e là vorremmo 
trascorrere in serenità gli an­
ni che ancora ci rimangono. 
Grazie, dunque, e infiniti au­
guri. 

UMBERTO PELLEGRINI 

la barchessa di sinistra saranno in­
vece ricavati il ristorante, la tavola 
calda e il bar, per i quali verranno 
sfruttate alcune cantine già esisten­
ti, con l'impegno tuttavia di lasciare 
in tana la suggestione delle antiche 
slrullure. 

Particolari problemi presenta l'ar­
redamento. Le suppellettili, le opere 
d'arte e i mobili, di cui la residenza 
dell'ultimo doge di Venezia era ric­
ca, andarono infatti distrutti o di­
spersi a seguilo delle numero.se tra­
versie di cui essa fu oggetto; baste-
tebbe pensare alle invasioni stranie­
re, alle devastazioni, ai saccheggi. Il 
nuovo arredamento dovrà rispettare 
la civiltà, la cultura, lo spirito del 
tempo in cui la villa ebbe il suo 
,nassimo fulgore, negli anni della 
splendida decadenza della Repubbli­
ca veneta. 

11 problema non é di lieve entità, 
se si tengono presenti la necessità 
di armonizzazione del mobilio con 
le caratteristiche dell'arnbiente e il 
costo dei pezzi da acquistare, la 
cui scelta da parte degli esperti 
potrà avvenire soltanto dopo accu­
rato vaglio e con le dovute garan­
zie. Proprio in vista della delica­
tezza del problema, é stato deciso 
di affidare l'incarico di redazione di 
un progetto generale di arredamen­
to della villa al doli. Alessandro Mo-
randotti, di Roma, tecnico di par­
ticolare e affermala competenza in 
questo campo (il doli. Morandotli 
ha, infatti, già curato l 'arredamento 
dell'ambasciata italiana a Parigi e 
dell'Accademia di Francia a Roma, 
ed è consulente e collaboratore del-

(Continua a pagina 2) 
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Necessario un riesame 
delle servitù militari 

AI sen. Luigi Burlulo é stalo affi­
dato l'incarico di relatore al bilan­
cio del m i n i s t c o della Dilesa. In 
una documentata lekizione, che ha 
avuto ampio e positivo apprezza­
mento di molti colleghi e del mini­
stro della Difesa, on. Tanassi, il sen. 
Burlulo ha esaminato la politica del­
la difesa st iet tamenle aderente a 
quella estera sviluppata dall'Italia. 

Partendo dalla necessilà di con­
servare l'attuale equilibrio garanti­
to dall'alleanza atlantica e dalla Na­
to alla quale il nostro Paese resta 
e resterà fedele, il relatore ha posto 
in evidenza quanto l'azione del go­
verno non sia staticamente ancora­
la alla contrapposizione dei blocchi, 
ma viceversa sia dinamicamente pro­
tesa alla ricerca e al proseguimento 
di ogni occasione di reale disten­
sione. 

Dopo una dettagliata analisi dei 
problemi inerenti al personale e al­
l 'armamento e potenziamento delle 
tre Forze armate, il sen. Burlulo si 
è soffermato su alcuni temi speci­
fici, quali l'obiezione di coscienza, 
la riforma dei codici penali militari, 
la levisione del regolamento di disci­
plina e il riassetto del demanio in 
uso alla Difesa. 

Infine, ha ampiamente illustrato 
l'esigenza della revisione delle nor­
me relative all'imposizione di scrvi-
tìt militari, che tanto interessano la 
nostra regione. Ha sottolineato la 
necessità di un sostanziale liesa-

RESTAURI 
ALLA VILLA MANIN 
(Conliniia da pagina lì 

l'enciclopedia d e l l ' a n t i q u a r i a t o e 
dell 'arredamento). 

La Giunta regionale si è, a ogni 
modo, riservata ogni decisione ope­
rativa in merito solo dopo la va­
lutazione del progetto. Intanto, per 
la mostra tiepolesca, che richiede 
una subordinazione e una stietta 
funzionalità dell'ambiente alle ope­
re esposte, molle della quali saran­
no di grandi dimensioni e domine­
ranno, quindi, le sale, si provvederà 
a sistemare nelle linee essenziali gli 
ambienti principali, mentre per il 
resto dell'edilicio occorrerà attende­
re la decisione sulle destinazioni dei 
singoli vani; in primo luogo saranno 
acquistati i tendaggi per le 76 fine­
stre della villa. Per quanto riguarda 
il mobilio, si potranno utilizzare, in 
via provvisoria, pezzi d'antiquaria­
to, alcuni dei quali di carattere mol­
to prestigioso, già a disposizione del 
museo civico di Udine e di altri en­
ti pubblici. 

Per quanto riguarda la gestione 
del ristorante-bar, la Giunta regio­
nale, accogliendo la richiesta del Co­
mune di Codroipo, ha de l ibca to di 
affidarlo a titolo sperimentale, per il 
periodo della mostra tiepolesca, al­
l'ente morale Daniele Moro, che isti­
tuzionalmente piovvede con i pro­
pri mezzi al mantenimento e all'as­
sistenza dei vecchi poveri e inabili 
della zona. 

Un'attenzione particolaie sarà ri­
servata al parco. Progettalo origi­
nariamente sul modello all'italiana 
dallo stesso architetto della villa, il 
veneto Domenico Rossi, fu sucessi-
vamente modificato secondo il gu­
sto francese. Ha un'estensione di 
quaranta ettari ed é movimentato 
da pittoresche scenografie di piccoli 
laghi, da collinette con favole mito­
logiche di scultori settecenteschi, da 
vasi decorati, da arancere, da pe­
schiere. Ricco, inoltre, d'una grande 
quantità di piante esotiche, costi­
tuisce motivo di grande attrazione. 

Da parte dell'asses.soralo regiona­
le dell'agricoltura, per la sistema­
zione del parco, gravemente danneg­
gialo dall 'abbandono degli ultimi de­
cenni, per la messa a dimora di 
nuove piante in sostituzione di quel­
le distrutte, per l'installazione di 
panchine, la Giunta regionale ha de­
stinalo l 'importo di 19 milioni di 
lire. La ricchezza e la varietà della 
flora hanno consigliato inoltre l'a­
pertura d'una stazione forestale. 

me dei vincoli imponibili, quella 
della istituzionalizzazione delle op­
portune forme per l'interpello della 
Regione al fine della valutazione 
delle esigenze urbanistiche e di svi­
luppo economico; quella inline di 
revisione delle procedure di impo­
sizione e dilla regolamentazione del 
contenzioso e della determinazione 
dell'equo indennizzo che in ogni 
caso deve compensae i privali del­
la effettiva svalutazione conseguente 
al vincolo, e gli enli locali de! dan­
no economico generale. 

Il ministro della Difesa da dato 
assicurazione del più allento esa­
me del problema, anche in relazione 
dell'iter parlamentare dei disegni di 
legge presentati dai .senatori e dai 
deputati friulani. 

PONTEBBA • La nuova stazione ferroviaria che, nella modernità della strut­
tura architettonica, si situa senza stonature entro il paesaggio, accompagnando 
la linea dei monti. L'edificio, ampio e funzionale, si è adeguato all'accresciuto 
volume degli scambi commerciali con la vicina Austna. (Cartolno\a) 

Porto turistico a Lignano 
Il porto turistico è stato pi'oget-

lato e dovrebbe sorgere a Lignano 
Sabbiadoro per iniziativa d'una so­
cietà di Milano, la Techninvest, che 
ne ha già realizzato uno nel piccolo 
golfo di Porto Rotondo, in Sarde­
gna, munendolo delle più moderne 
atlrezzalure e di tutti i servizi che 
ne hanno fallo un sicuro e confor­
tevole approdo il quale può ospita­
re, anche per lunghe permanenze, le 
imbarcazioni da diporto, garanten­
done, con opportune rimesse, anche 
la permanenza invernale. 

Il progetto, appoggialo dall'Azien­
da di soggiorno e dal Comune di 
Lignano, appare opportuno per col­
mare parzialmente la carenza di ri­
coveri per questo tipo di imbarca­
zioni nella zona del Veneto e del 
Friuli-Venezia Giulia dove esse van­
no sempre più aumentando (attual­
mente si presume abbiano raggiun­
to il nuiueio di ventiiiiila), senza 
tener conto di tutte quelle che du­
rante la stagione estiva raggiungono 
le nostre spiagge. 

Promotori dell' iniziativa sono i 
conti Niccolò e Luigi Dona dalle Ro-
se di Venezia, che qualche anno fa 
hanno costituito la .società milane­
se con lo scopo di porre al servizio 
della nautica la loro sperimentata 
competenza in materia, anche sulla 
base dei disegni e progetti di legge 
presentati all'approvazione del Par­
lamento, tra il 1970 e quest'anno, per 
la valorizzazione delle coste italiane 
con la creazione di allrczzatuie spe­
cializzate per favorire e potenziare 
questo importante settore del turi­
smo. 

Come si é detto, l'iniziativa ha ot­
tenuto l'adesione delle autorità co­
munali di Lignano, che hanno ri­
chiesto al demanio la concessione di 
circa 14 ettari di superficie acquea 
compresa nella diga foranea in co­
struzione sulla punta nord-est da 
parte della sezione marittima del 
provveditorato alle acque pubbliche 
della Regione Friuli-Venezia Giulia, 
La concessione cesserebbe dopo 35 
anni, con il passaggio delle opere 

realizzale in pioprietà allo Stato. 
Se tale ccncessione demaniale e 

le necessarie autorizzazioni (per le 
quali sono già slate inoltrale le do­
mande corredate dai piani tecnici) 
non si fai-anno attendere, i lavori 
potrebbero avere inizio prima della 
line di quest'anno. 

Lo specchio d'acqua compreso nel­
la diga, e che costituirebbe il porto 
artificiale, dovrà essere diviso in un 
certo numero di banchine di at­
tracco, anche permanente, dei na­
tanti e in un porlicicolo per il traf­
fico in transito, dietro al quale sor­
gerà un vasto piazzale fronteggian-
te le costruzioni necessarie per i 
servizi e per quanto é necessario a 
un centro nautico-turistico moder­
namente attrezzato per far fronte 
alle necessità di milleduecento im­
barcazioni — dalle più grandi alle 
più piccole — e ai passeggeri da esse 
trasportati, nonché a quelle che 
giungeranno autotrainate dall'inter­
no (rifornimenti, tavole calde, nego­
zi, alloggi, piscine, custodia, ollici-
ne, assistenza di navigazione, servi­
zi di alaggio e varo, club nautico, 
giardini e quanto d'altro possa ren­
dere confortevole il soggiorno). 

Per agevolare coloro che giungo­
no con l'imbarcazione trainata, il ri­
covero invernale (rimessa) per i na­
tanti che possono essere tratti dal­
l'acqua (in particolare quelli di pla­
stica), progettato per una capienza 
di quattrocento posti barca, servirà 
durante l'estate, e cioè quando le 
imbarcazioni si trovano in acqua, 
come autorimessa capace di par-

FRIULI NEL MONDO è il vo­
stro giornale. 
Leggetelo, diffondetelo fra i 
vostri amici e i vostri cono­
scenti. 

La sua voce non manchi In 
nessuna casa friulana nei cin­
que continenti. 

cheggiare al coperto circa seicento 
automobili. 

E' previsto, data l'enl'.tà dell'inve-
blico pendolare tra le banchine e il 
porlo con speciali veicoli a trazione 
elettrica che faciliteranno gli spo­
stamenti da boi-do. 

Per quanto non sia ancora possi­
bile stabilire il costo di tale impor­
tante e funzionale opera, si prevede 
che per realizzare le sole attrezza­
ture portuali sarà necessario un in-
\estimcnto di circa un miliardo e 
700 milioni, mentre tutto il com­
plesso comporterà una spesa che, 
grosso modo, si aggirerà sui cinque 
miliardi. 

E' previsto, data l'entità dellinve-
stimento e la relativamente breve 
durata della concessione delle acque 
demaniali che — come si é detto 
— ha la durata di trentacinque an­
ni, un contributo della Regione. 

Prohahile l'adesione 
(leiringhilterra 
al r.I.S.M. di [dine 

Due eminenti scienziati inglesi, I. 
M. Lighthill e G. K. Batchelor, han­
no \isitalo a Udine il Centro inter­
nazionale di scienze meccaniche, in 
vista di una prossima adesione uffi­
ciale della Gran Bretagna al Centro 
stesso. Lighthill é il presidente della 
Rovai Society di Londra, la massima 
istituzione inglese nel campo delle 
scienze fisiche e meccaniche, e Bat­
chelor e uno dei maggiori esponenti 
delle nuove correnti della meccani­
ca della Scozia e dell'Inghilterra. 

I due studiosi sono stati ricevuti 
dal prof. Sobrero, segretario gene­
rale del CISM, e dal rettore prol. 
OIszak; il prof. Sobrero ha accom­
pagnalo gli illustri ospiti in una vi­
sita al palazzo del Torso, sede del 
Centro, agli uffici editoriali di via 
del Gelso e alla villa Manin di Pas­
sariano, futura sede del CISM. 1 due 
scienziati hanno preso conoscenza 
dei programmi attuali e futuri del 
Centro, e in particolare hanno con­
statalo come i programmi di ricer­
ca del Centro internazionale di 
scienze meccaniche coincidano con 
quelli della massima istituzione cul­
turale del mondo, l'UNESCO. Gio­
va ricordare, a tale proposito, che 
questa istituzione ha recentemente 
concordato con il CISM due impor­
tanti programmi di ricerca. 

La visita dei due scienziati ingle­
si é particolarmente significativa, in 
quanto si inserisce nello sviluppo 
costante del CISM che, dalle sue 
origini, va acquistando sempre mag­
gior prestigio in Europa e nel re­
sto del mondo. Infatti, dopo l'ade­
sione ulliciale della Croazia, e quel­
la già concordata dell'Austria, sono 
ormai in uno stadio avanzato le trai, 
lati Ve per la partecipazione al CISM 
della Germania, e in questi giorni 
sono stale gettate le basi per una 
futura partecipazione della Gran 
Bretagna ai programmi del Centro. 

La Filologica reclama 
un ateneo in Friuli 

TRIGESIMO - Il municipio e la chiesa arcipretale. (Foto Brisighelli) 

Il Senato della Repubblica sta ra­
pidamente approvando la legge di 
riforma dell'università. E' evidente 
che questo provvedimento sia at­
teso con estremo interesse anche a 
Udine, che aspira a essere sede del 
secondo ateneo della regione. 

Il Consiglio regionale, inlalli, nel­
la seduta del 3 marzo aveva espres­
so parere favorevole allo sviluppo 
degli studi universitari nel capoluo­
go del Friuli, mentre il con.sorzio 
universitario di Udine aveva inoltra­
lo il 21 marzo al senato accademi­
co dell'università di Trieste la ri­
chiesta per l'istituzione, accanto al-
l'esistente facoltà di lingue e lette­
rature straniere, del corso di magi­
stero. 

Consigli comunali, associazioni ed 
enli hanno svolto in questo periodo 
un'intensa attività di stimolo e di 
prospettazione del problema, dato 
che la città di Udine — per il suo 
ruolo storico di capitale e centro cul­
turale del Friuli — ha pieno diritto 
di essere sede di università com­
pleta di lutti i corsi di studio neces­
sari alla crescila civile e al benes­
sere economico della nostra popola­
zione. 

Pailicolaie impegno in questa a-
zionc propulsiva a fa\orc dell'uni­
versità é stalo posto dalla Società 
lilologica friulana, il cui Consiglio 
di,etlivo ha approvato all'unanimi­
tà un ordine del giorno nel quale 
chiede che «l 'università di Udine 
venga inizialmente e lempesliva-
tncntc strutturata attorno alla fa­
coltà di lingue e letterature stranie­
re, già esistente, con la creazione di 
un dipartimento di scienze umani­
stiche, intendendosi per dipartimen­
to l'istituto previsto dall'art. 3 del 

progetto di legge per la riforma uni­
versitaria. Il dipartimento, ai sensi 
del predetto articolo, dovrà com­
prendere almeno cinque corsi di 
laurea ». Per questi motivi, l'ordine 
del giorno della Filologica ribadisce 
la necessità dell'istituzione di « al­
tre quattro facoltà umanistiche, fra 
le quali di primaria importanza quel­
la di magistero ». Nel caso di dilfi-
collà o di rifiuto da parte delle 
autorità accademiche di Trieste, il 
sodalizio friulano indica la possibi­
lità di avviare trattative con altre 
università e.xtraregionali, e in par­
ticolare con quella di Padova, per 
l'istituzione di corsi di laurea paral­
leli a Udine. 

Nel ca.so che anche questo secon­
do tentativo dovesse fallire, si chie­
de che la stessa Regione Friuli-Ve­
nezia Giulia istituisca a proprie spe­
se facoltà libere a partire da quella 
di magistero, per aggiungere, in pro­
sieguo di tempo, i corsi di laurea 
in lettere e filo.solia, geografia, sto­
ria, economia aziendale o altri, dato 
che l'istituzione tanto di corsi paral­
leli quanto di facoltà libere non 
contravviene alle norme costituzio­
nali e ordinarie in materia di istru­
zione universitaria. 

L'ordine del giorno della Filolo­
gica conclude chiedendo che l'istitu­
zione delle nuove facoltà avvenga 
con procedura rapida e urgente. 

Anche il consorzio universitario 
sta operando intensamente in que­
sti giorni allo stesso scopo, in modo 
che, non appena approvala la legge 
di riforma da entrambi i rami del 
Parlamento, sia possibile allargare 
la sfera degli sludi universitari nel­
la città di Udine. 
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LA VISITA DELL'AVV. TURELLO ALLE NOSTRE COMUNITÀ' 

Gli emigrati friulani nel Sud Africa 
chiedono contatti con la terra natale 

I laxoratori liiulani emigrali nel 
Sud Africa non soltanto desiderano 
mantenere vivi i rapporti che li le­
gano alla « piccola patria », ma ne 
avvertono sempre più la necessilà, 
poiché la difesa che possono oppor­
le alla distanza fisica che li separa 
dal Friuli va oltre il naturale senti­
mento che lega il figlio alla madre: 
e l'aspirazione legittima, profonda 
di essere parte operante della vita 
— in tutte le sue manifestazioni — 
della terra natale. Questo desiderio 
e questa esigenza sono stati rece­
piti dal presidente dell'Amministra­
zione provinciale di Udine, avv. Vi­
nicio Torello, il quale, accompa­
gnato da una delegazione di cui fa­
cevano parte anche l'assessore co­
munale di Udine doli. Giovanni Fa-
bris e il sig. Adriano Biasutli, ha 
compiuto una visita alle comunità 
friulane nel Sud Africa. 

Gli incontri dell'avv. Torello con 
i nostri corregionali emigrali a Jo­
hannesburg, a Durban, a Pretoria 
e ad Umkomaas si sono posti sotto 
il segno della festosità e dell'entu­
siasmo: le accoglienze sono state 
calorose, fraterne, i colloqui hanno 
toccato realisticamente le esigenze 
e le aspirazioni che più direttamen­
te riguardano i lavoratori; ma han­
no anche — vorremmo dire: so-
piattutto — messo in evidenza un 
fatto su cui riteniamo doveroso por­
re l'accento, con l'esplicita racco­
mandazione, che rivolgiamo alle au­
torità a ogni livello, di tenerne con­
to: i Fogolàrs furlans del Sud Afri­
ca, creati con un lungo e non facile 
lavoro dall'Ente « Friuli nel mondo » 
e vivacizzati dal costante e alfet-
tuoso impegno del presidente Vale­
rio, debbono essere seguiti e soste­
nuti nella loro attività, lesa a man­
tenere in vita certi precisi valori 
e un certo modo di essere che sono 
legati alla cultura friulana. 

Il benvenuto 
a Johannesburg 

L'avv. Turello é stato accolto il 
3 aprile all'aeroporto di Johanne­
sburg dal presidente della Famée, 
dott. Carlo Linda, e dai dirigenti 
del sodalizio; successivamente, nel­
la sede dello «Sporling ilalian club», 
ha ricevuto il caloroso benvenuto 
da numerosi conterranei, apposita­
mente convenuti per esprimergli la 
soddisfazione di averlo loro ospite. 
Ma il vero e proprio incontro con 
la comunità friulana si é avuto il 
6 aprile, quando il doti. Linda ha 
rivolto al presidente della Pio\in-
cia di Udine il saluto dei lavoratori 
e il ringraziamento per una visita 
che dimostrava la sensibilità delle 
autorità per coloro che hanno ab­
bandonalo la terra natale al fine 
di cercare un remunerativo posto 
di lavoro. L'emigrazione in Sud A-
frica — ha soggiunto il presidente 
del sodalizio — é un'emigrazione 
ormai stabilizzata, saldamente in­
serita nel contesto sociale del Paese 
ospitante, e pertanto si pone sol-
lano marginalmente il problema del 
ritorno. Il problema é un altro, 
e si pone di giorno in giorno: è 
quello del contatto con il Friuli, del 
legame con esso. 

Ringraziando per il saluto rivol­
togli, l'avv. Turello ha dichiarato 
che lo scopo della sua visita alle 
nostre comunità nel Sud Alrica era 
appunto quello indicalo dal doti. 
Linda: ha sottolineato, anzi, che i 
conlatti culturali, affettivi e spiri­
tuali vanno incrementati, proprio 
alla luce dell'eHìcicnza e dello spi­
rito di iniziaii\a dimostrati dalla 
Famée di Johannesburg. A questo 
proposito, il presidente dell'Ammi­
nistrazione provinciale di Udine ha 
reso omaggio alla laboriosità e allo 
spirilo di intraprendenza dei nostri 
emigrati, che nella quasi totalità 
si sono affermali in ogni settore 
della vita sociale ed economica del 
Sud Africa, e ha posto l'accento 

JOHANNESBURG (Sud Africa) - Il presidente dcU'Amministrazione provinciale 
di Udine, aw. Vinicio Turello, accanto al sindaco di Johannesburg, avv. Wid-
man. A destra, il presidente del locale Fogolar furlan, dottor Carlo Linda. 

sulla validità di una presenza orga­
nizzala, qual é quella del sodalizio 
di Johannesburg, che testimonia 
senza possibilità di equivoco l'elfi-
cacia dell'azione che, sotto tale pro­
spettiva, da lungo tempo è slata 
perseguila dall'Ente « Friuli nel 
mondo » e in particolare dal suo 
presidente. 

L'avv. Turello ha quindi voluto 
dare un pubblico riconoscimento 
a lutti coloro che maggiormente 
hanno dimostrato di impegnarsi per 
imprimere vitalità ed cllicienza alla 
Famée, consegnando una medaglia 
d'oro, recante incisa l'immagine del 
castello di Udine, al presidente dott. 
Linda e al vice presidente sig. Feli­
ce Francesculti, e una pubblica­
zione sul Palazzo della Provincia al 
segretario sig. Luigino Del Fabbro, 
al tesoriere sig. Lucio Artico e al­
l'ing. Gianni Zanetti. Successiva­
mente sono state esaminate parti­
colareggiatamente le tnodalità ne­
cessarie a incrementare soprattutto 
i rapporti culturali, al fine di assi-
cu,are ai nostri corregionali emi­
grali nel Sud Africa una visione 
completa e aggiornala del Friuli. 

Dopo la visita a una miniera per 
l'estrazione dell'oro, dove il lavoro 
friulano é presente su un piano tec­
nologico molto avanzalo, il presi­
dente della Provincia di Udine é 
stato ufiicialmentc ricevuto dal sin­
daco di Johannesburg, avv. Widman, 
che con tale gesto di cortesia, ha 
inteso pubblicamente porre in evi­
denza la sua stima per i lavoratori 
friulani, i quali hanno saputo feli­
cemente inserirsi nella cotnunità su­
dafricana, lecando in essa l'apporto 
d'un particolare modo di concepire 
la vita (osservanza del dovere, de­
dizione al lavoro, rispetto leale e ri­
goroso delle leggi del Paese ospi­
tante, amore per la famiglia) che 
é oltremodo positivo in una società 
multinazionale, e pertanto dilTorme 
e composita, che cerca di darsi un 
volto unitario. 

Tra 1 lavoratori 
di Umkomaas 

Altra importante lappa dell'avv. 
Turello è stala quella di Umko­
maas, dove vivono circa seicento 
nostri corregionali partiti oltre tre 
lustri fa dalla Bassa friulana per 
costruire una fabbrica della Salci 
di Torviscosa. Tecnici e operai han­
no eretto qui, in una zona di rile­
vante importanza turistica (sono 
numerosi anche i friulani emigrati 
nel Sud Africa che vi trascorrono 
le loro vacanze), uno stabilimento 
che ha assicuralo all'intero territo­
rio un impensabile sviluppo econo­
mico e ha ofl'erto a molli nuove 

possibilità di lavoro. Certo, l'inse-
limento delle maestranze friulane 
non è stato scevro di dillìcollà; ma 
oggi esso è completo: anzi, la co­
munità nostrana costituisce il ful­
cro principale di Umkomaas, poiché 
in questo splendalo paese, sulla co­
sta dell'Oceano Indiano, a quaran­
ta chilometri da Durban, i nostri 
emigrati hanno costruito un angolo 
del Friuli. Ne sono tangibili dimo­
strazioni la chiesa (le cui campane 
sono state fatte giungere da Udi­
ne) e la sede del Circolo friulano, 
con le sue moderne e razionali at­
trezzature e con la sua razionale 
biblioteca: due realizzazioni — co­
me ha sottolineato don Umberto Ce-
selin, segretario del sodalizio — co­
struite giorno dopo giorno con il 
lavoro volontario, amorevole, disin­
teressalo di tutti i friulani. 

Due elementi 
di solidarietà 

Al suo arrivo a Umkomaas, l'avv. 
Torello é stato ricevuto dal pix'si-
dente del Circolo friulano sig. Gi­
no Salotto, e dal .segretario don Cc-
sclin, con i quali ha visitalo la fab­
brica, gemella di quella esistente a 
Torviscosa e dove la lingua ullicia­
le é il friulano, usato conentemen-
te anche da molti indigeni. Subito 
dopo, visita alla chiesa, eretta lun­
go la strada principale di Umko­
maas, quasi sopra la fabbrica, e al 

Circolo friulano: due insostituibili 
elementi di unione e di solidarietà: 
nella chiesa si solidifica un rappor­
to che coinvolge anche i figli dei 
lavoratori, i giovani che sono nati 
e hanno studiato — e tuttora stu­
diano — in terra sudafricana; nella 
sede del sodalizio si trascorre quo­
tidianamente il tempo libero e pe­
riodicamente ci si riunisce, nel no­
me della Iriulanilà, per dare vita 
a iniziative che si avvalgono del con-
liibuto di idee e di entusiasmo di 
tulli. Anche a Umkomaas, il pre­
sidente dellAmministrazione provin­
ciale di Udine ha consegnato una 
medaglia d'oro al sig. Gino Salotto 
e a don Ceselin, significando con 
ciò la gratitudine del Friuli per l'o­
pera loro. 

Alla periferia 
di Pretoria 

L'avv. Turello e la delegazione si 
sono incontrati con non pochi no­
stri corregionali (l'ospitalità nelle 
linde, accoglienti case dei lavora­
tori è stata semplice, schietta, ge­
nerosa): i colloqui hanno toccalo 
gli argomenti più diversi, ma da 
tutti è emerso un commovente at­
taccamento al Friuli. 

La visita dell'avv. Turello alle 
comunità friulana nel Sud Africa 
si é conclusa con una giornata in­
dimenticabile nella missione catto­
lica di De Wildt, alla periferia di 
Pretoria, dove i padri stimatini — 
alcuni dei quali sono friulani d'ado­
zione, come Fra Giuseppe Modena, 
che gli studenti del collegio « Ber­
toni » certamente ricordano per la 
sua lunga permanenza a Udine — 
stanno duramente e tenacemente la­
vorando per l'emancipazione della 
popolazione indigena. Qui il presi­
dente dell'Amministrazione provin­
ciale di Udine si é trovato di fron­
te all'altra faccia del Sud Africa, 
dove i nostri missionari, tra mille 
difficoltà, sono riusciti a costruire 
at torno alla più vecchia chiesa del 
Transvaal, in una comunità negra 
di 150 mila abitanti, una scuola fun­
zionale, un piccolo ospedale, alcune 
altrezzalure sportive e una nuova, 
moderna chiesa nel cuore della « lo­
cation » indigena. 

Una visita, quella dell'avv. Turello 
alle comunità friulane nel Sud Afri­
ca, che i nostri lavoratori non di­
menticheranno, e che, mentre ha 
rinvigorito in ciascuno la certezza 
che la « piccola patria » non li ha 
dimenticati né li dimentica, ha po­
sto le premesse per un vincolo sem­
pre più profondo, inalienabile, tra 
loro e il Friuli natale. 

JOHANNESBURG (Sud Africa) - Una foto scattata in occasione del ricevimento 
degli ospiti friulani nella sede del Fogolar. Da sinistra: il sig. Artico, il dott. 
Linda presidente del sodalizio, l'avv. Turello presidente dell'Amministrazione 
provinciale di Udine, l'avv. Widman sindaco di Johannesburg, il sig. Francesculti 
e la gentile consorte, i sigg. Gregoratti, Biasutti, doli. Fabris (assessore comu­

nale di Udine), Tonini, Coronetta e Bertoluttl. 

UNA CIECA 
DISTRUZIONE 

DEL PAESAGGIO 
Spesso si è abituali a pensare al 

naiuralisia come a un essere che si 
diletta di hobbics poetici (raccolta 
di fiori rari e di erbe anche poco 
appariscenti). In realtà non é così. 
Il naturalista è preoccupato della 
conservazione dell'ambiente perché, 
conoscendone meglio di altri le leg­
gi che lo leggono, è in grado di va­
lutare il pericolo che la rottura del­
l'equilibrio naturale, eausata dal­
l'uomo, costituisce per l'uomo stes­
so. 

Un esempio per tutti: i territori 
lagunari, e le paludi e marcite che 
esistono in prossimità di quelli, van­
no conservati non soltanto perché 
costituiscono una meravigliosa ri­
serva naturale di selvaggina e di 
specie animali e floristiche, ma an­
che e soprattutto perché questi ter­
ritori costituiscono le essenziali ri­
serve di cibo per la fauna marina. 
Difalli, in vicinanza delle lagune il 
pesce abbonda, mentre dove la la­
guna è inquinata e le paludi piossi-
me al mare vengono bonificale, il 
pesce diminuisce inesorabilmente: e 
ciò causa proprio all'uomo un dan­
no economico e sociale di grande 
rilevanza. 

Recentemente il prof. Livio Poldi-
ni, docente di filosociologia all'uni­
versità di Trieste, ha inviato alle 
autorità regionali una relazione su­
gli ambienti naturali del Friuli-Ve­
nezia Giulia minacciali da distru­
zione. Con tale documento si por­
la una precisa accusa a quanti ope­
rano nel settore urbanistico senza 
nemmeno porsi il problema del ri­
spetto dell'ambiente. 

La più diffusa cultura urbanistica 
— si legge nella relazione — in Ita­
lia é stala improntata da sempre a 
una pressoché totale assenza dei 
problemi naturalistici. Nei casi mi­
gliori fra progellatore e ambiente 
poteva sussistere un rapporto indi­
vidualistico, personale, di natura 
estetica, quasi mai un approfondi­
mento conoscitivo. Si arriva perciò 
direttamente e senza la mediazione 
di altre discipline a una architettu­
ra « nel » paesaggio senza prima a-
ver affrontato l 'architetlura « del » 
paesaggio. 

La nostra regione, fra le più pic­
cole d'Italia, é particolarmente ric­
ca di beni ambientali. La storia geo­
logica che ha reso così complessa la 
sua lìsiografia, la posizione geogra­
fica che, collocandola all'intersezio­
ne di grandi vie migratorie di ani­
mali e di piante la fa mediatrice 
fra diversi distretti faunistici e flo­
ristici, le condizioni climatiche che 
consentono l'estrinsecarsi di feno­
meni fisici e biologici (altrove limi­
tali alle maggiori altitudini) a quo­
te eccezionalmente depresse, la ren­
dono quanto mai varia, composita 
e affascinante. A costituirla concor­
rono sei glandi sistemi ambientali 
(paesaggi naturali), ciascuno carat­
terizzato da una precisa, conchiusa 
eonlìgurazione: la montagna, l'anfi­
teatro morenico, la pianura alta e 
bassa, le lagune e il Carso. 

Come si vede, il Friuli costituisce 
la parte più grande di questo siste­
ma ed é quella che più ha bisogno 
di interventi volti a salvaguardare 
il patrimonio naturale. 

Recentemente, invece, .sottolinea 
il prof. Poldini, si ravvisano preoc­
cupanti sintomi di trasformazioni, 
capaci, con la loro forza dirompen­
te, di alterare o dissolvere il volto 
secolare dei nostri paesaggi, men­
tre non si tengono in nessun conto 
le esperienze negative fatte al ri­
guardo in altre regioni d'Italia. 

Il prof. Poldini esamina nella sua 
relazione alcuni esperimenti urba­
nistici che si stanno compiendo in 
territori montani e mette in guardia 
dalle conseguenze di una sprovve­
duta politica di valorizzazione turi­
stica. 
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Una razionale 
trasformazione 
del Medio-Friuli 

Nella zona di Panlianicco anni or 
sono ci fu una presa di posizione 
da parte di proprietari di terreni 
contro un progetto per l'estensione 
della rete di irrigazione nel com­
prensorio a sud del paese. Tale si­
tuazione si ebbe a verificare perché 
allora i proprieari dei terreni, per 
la maggior parte coltivatori diretti, 
ritenevano troppo onerosa la quota 
di spesa a loro carico per l'esecu­
zione delle opere irrigue, e ciò in 
relazione ai bassi redditi che quelle 
famiglie pensavano di poter trarre 
dai terreni anche qualora fossero 
irrigati. La popolazione di Panlia­
nicco si oppose vivacemente alla 
esecuzione dei lavori di ampliamen­
to della rete irrigua. 

Successivamente quei terreni, ri­
tenuti poco produttivi, anche perchè 
erano molto spezzettati e lontani 
dal paese, furono venduti dai pro­
prietari e acquistati dall 'Ente nazio­
nale per le tre Venezie, il quale ha 
provveduto a sistemarli idraulica­
mente, a commassarli in un unico 
blocco e a consentire l'installazione 
di un moderno impianto irriguo ad 
aspersione. Così la zona, sulla quale 
erano insediati ben 180 piccoli pro­
prietari con una media aziendale di 
0,64 ettari, é stata trasformata in 
un'unica azienda di complessivi et­
tari 115. Inoltre, quale indirizzo sa­
liente dell'opera di trasformazione, 
si é puntato alla ristrutturazione 
colturale, che è stato possibile ef­
fettuare proprio per l 'aumentata 
fertilità potenziale apportata a quei 
terreni con l'estensione della rete 
d'irrigazione, per cui nella zona 
tradizionalmente coltivala a colture 
erbacce sono state introdotte col­
ture di pregio con l'impianto di 
vigneti specializzati e di meleti con 
varietà particolarmente ricercale 
dal mercato comuntario. 

Per rendersi conto di tale trasfor­
mazione l'assessore regionale alla 
agricoltura avv. Comelli, accompa­
gnalo dal consigliere regionale Vir-
golini e dal dott. Angelo Angeli, di­
ret tore regionale dell'agricoltura, si 
è recato a Panlianicco in visita alla 
azienda dell'Ente delle tre Venezie. 
Gli ottimi risultati tecnici raggiunti 
sono stali illustrati, durante il so­
pralluogo, dal doli. Zanasso, diret­
tore del settore agricolo dell'ente. 

L'avv. Comelli si é complimentalo 
per la realizzazione ed ha auspicato 
che tale esempio di sistemazione e 
trasformazione agraria possa essere 
sempre più imitato anche dalle a-
ziende diretto-coltivatrici della zona, 
in quanto proprio attraverso una mi­
gliore ristrutturazione e organizza­
zione aziendale, connesse a idonee 
scelte colturali, si può trovare il 
modo per consentire di potenziare 
i risultali sul piano produttivo e, 
conseguentemente, migliorare il red­
dito e le condizioni di vita delle 
famiglie agricole. 
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San Martino del C'arso, in provincia di Gorizia, ha legato il suo nome a quello 
della poesia italiana contemporanea: il paese ha ispirato a Giuseppe Ungaretti, 
che vi combattè durante la prima guerra mondiale, alcuni dei suoi più limpidi 
e intensi componimenti. (Foto Visintin) 

Per lo sviluppo delle zone montane 
Un secondo piano di riparlo dei 

contributi concessi dall'Amministra­
zione regionale per l'erezione di 
nuovi staoiliiTient, industriali, o per 
l 'ampliamento di imprese preesi­
stenti in zone montane, é stalo ap­
provalo dalla Giunta legionale, su 
proposta dell'assessore all'industria 
e commercio, Dolci. Questa nuo\a 
assegnazione ammonta a 563 rn il io­
ni di lire e riguarda sei imprese. 

La legge regionale n, 35, del 30 
scilcmbrc 1969, alla quale si rife­
riscono le erogazioni, prevede, ap­
punto, contributi «una tantum » in 
misura non superiore al 20 per cen­
to della spesa sostenuta per immo­
bili, impianti, macchiiuin e attrez­
zature alie imprese che erigano 
nuovi stabilimenti industriali in zo­
ne montane, classificale tali ai .sen­
si della legge n. 991, e in quelle de­
presse, qualificale in base alla leg­
ge n. 614. Oltre che pei gli s t a b -
limenti di nuova costruzione, i con-
liibuti possono essere concessi an­
che per ampliamenti di stabilimen­
ti già funzionanti, quando però det­
ti stabilimenti comportino un au­
mento di almeno 50 posti di lavo­
ro e siano tali da determinare un 
incremento di produzione di alme­
no il 30 per cento. 

L'esito dell'intervento regionale si­
no a oggi raggiunto può rilenenrsi 
senz'altro soddisfacente. Le zone 
montane, e le zone depresse consi­
derale parzialmente montane, con 
l'ausilio di questo intervento hanno 
avuto un notevole incremento indu­
striale, così che si é riu.sciti non sol­
tanto a evitare il fattore negativo 
dell'emigrazione, ma a favorire il ri­
chiamo di alcuni emigrali, tendendo 
cioè agli obiettivi fissati dal pro­
gramma legionale di sviluppo. 

Lo stanziamento globale é di due 
miliardi, così suddivisi per eserci­
zi finanziari: 250 milioni di lire per 
il 1969; un miliardo e 250 milioni di 
lire per il 1970; 250 milioni di lire 
per il 1971 e altrettanti per il 1972. 

A tutl'oggi sono pervenute all'a.s-
sessorato regionale dell'industria e 
commercio 52 domande, delle qua­
li 44 riguardano costruzioni di nuo­
vi stabilimenti industriali e otto am-

ampliamenti degli stabilimenti pre­
esistenti. L'importo complessivo de­
gli investimenti ammonta a oltre 26 
miliardi di lire e l'occupazione in­
dicala salirebbe da 3.375 unità a 4 
mila e 600. E' da notare che le do­
mande pervenute all'assesscrato po­
tranno subire variazioni positive o 
negative in rapporto alla situazione 
economica generale del Paese e del­
le capacità di assorbimento del mer­
cato. 

L'UN.AIE (Uiiiaiie naz.iunide delle 
assadaz.ionì degli immigrali e degli 
emigrantil ha data vita a una nuova 
ìnìzialiva ceni la pubblicazione d'un 
densa bolletlìna di infarmaz.ìoiiì in-
lìtalula Presenza UNAIE. Nella pa­
gina con la quale la nuova pubbli­
cazione si presenta, si satlalìnea che 
essa è sorta « come contatta direna 
di ìnfarmaziune, anche per aggìur-
iiarc tulle le as.sodazionì aderenti 
sulle varie iniziative die, prasegiten-
du nel suo lavora nel campa ddl'e-
migraz.iaiie, l'Uniane vara d'accorda 
con il Consiglia dircllìvo ». Pertanto, 
il bolleilìno intende essere, sì, un 
ponte di raccorda con tulle le asso-
ciaziani che all'VNAIE aderiscano, 
ma sapraltuttu recepire la vuce dei 
nusiri lavuratori e fare suoi i loro 
prnblemi, per portare avanti riven­
dicazioni e dirilli che travagliano il 
ntaiida niigratarìa, nella cunvinziu-
iie che il problema dell'emìgraz.ione 
preoccupa nelle sue manifestazioni 
soprattutto nell'ambito delle nazioni 
aderenti al MEC, della Svizzera e del 
resto d'Europa. 

« Consci di questa respansahilità 
— è detta ancora nella pagina di 
presentazione del bollettino —, 
Presenza UNAIE non ricerca mo­
nopoli né dì essere il primo altare 
nel cantpu dell'emigraziane, ma cer­
cherà dì rimanere ndl'àmbìtu della 
abiettìvilà di giudìzio, e nei momen­
ti più difficili di tale ricerca chie­
derà il sttperamenla degli individua­
lismi e delle pasiz.ianì idealagìdie e 

lai lidie per individuare la strada 
giusta da seguire, neU'ìnteresse e-
.sdusivu del monda dd lavoratore 
italiano all'estero ». 

A Presenza UNAIE, VEnte «Friuli 
nel manda » e il nastro giornale por­
gano il loro cordiale saluto e il piti 
fervida augurio. 

Il dott. idrìano Degano 
nominato ronimendatore 
Abbiamo appreso con viva soddisfa­

zione da Roma che il doti. Adriano 
Degano, per le benemerenze acquisite 
in campo culturale, organizzativo, pub­
blicistico, e soprattutto per l'opera 
svolta a favore della comunità friula­
na della capitale quale vice presidente 
del Fogolar, e stato insignito dell'ono­
rificenza di commendatore al merito 
della Repubblica. 

L'alto riconoscimento, attribuitogli 
per iniziativa del segretario generale 
del Capo dello Stato, premia la nota 
attività del dott, Degano, direttore su­
periore dell'ullìcio rapporti e conven­
zioni internazionali dell'INPS, apprez­
zata anche in Friuli per le molteplici 
iniziative a favore di numerosi enti ar­
tistici, culturali e turistici (EPT di 
Udine, Società filologica, Friuli nel 
mondo, FACE, Ente manifestazioni u-
dinesi. Cineclub). 

All'amico dott. Degano, rallegramenti 
cordiali con l'augurio di sempre mag­
giori riconoscimenti. 

SUTRIO — L'asilo infantile e la colonia estiva. (Foto Selenali ) 

I passatempi a premi per i bambini 
a cura della 

Cassa di Risparmio 
di Udine e Pordenone 

Rubrìca riservata ai figli degli emigrati friulani 

IL SECONDO SORTEGGIO 

E ' s tato effettuato il secondo sor­
teggio t ra i solutori dei passatempi 
pubblicati nel numero di febbraio. La 
fortuna ha favorito i bambini (per 
esigenze di spazio pubblichiamo sol­
tanto i nomi e la nazione di residen­
za degli emigrati, ma i premi sono 
stat i già spediti agli indirizzi segnati 
sulle cartoline) : Rita Suran, Svizze­
ra ; Manuela Bassi, Svizzera; Giorgio 

Perini, Austr ia; Franco Tomasin, Ca­
nada; Ugo Peressotti, Canada; Lucia 
Rizzi, Germania ; Carletta Minin, Ger­
mania; Terzo Tomada, Lussemburgo; 
Giuseppe Comelli, Belgio ; John D'Am­
brosio, Stati Uniti. 

Ripetiamo che ai passatempi pos­
sono partecipare anche i figli degli 
emigrati nelle diverse regioni italiane. 
Il termine utile per l'invio delle solu­
zioni relative ai giochi del mese di 
maggio scadrà il 31 agosto 1971. 

1 RITORNELLO GAIO (mettere la 
parola mancante al posto dei pun­
tini) 

Trenta polli nel pollaio, 

grani a mille nel granaio, 

e i soldini nel 

2 PROBLEMINO 

In una famiglia di 5 persone si con­
sumano, ogni giorno, due litri e mezzo 
di vino che costa 3(M) lire il litro. Be­
vendone soltanto la metà e mettendo 
via i denari risparmiati, quanti soldi 
si avrebbero da par te in un anno? 

PASSATEMPO N. 3 
DEL MESE DI MAGGIO 1971 

Soluzione del ritornello 1: 

Soluzione del problemino 2: 

MITTENTE 

Cognome e nome 

E tà Classe scolastica 

Via _ _ 

Città o paese 

Nazione 

Alla 

CASSA DI RISPARMIO 
DI UDINE E PORDENONE 

Via del Monte. 1 

Casella postale 287 

33100 UDINE 

Italia 
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/ prodotti del Friuli presenti 
alle Fiere nazionali ed estere 

I prodotti friulani non sono co­
nosciuti all'estero come meritereb­
bero. Questa situazione, che non ha 
ragione d'essere (data la serietà con 
cui lavora la nostra gente, e data 
la qualità dei prodotti), è stata ri­
levata da tempo in varie sedi. E da 
tempo si sono studiati gli oppor­
tuni strumenti per porvi rimedio 
(basti pensare agli incontri, anche 
recenti, con diplomatici e con adet­
ti commerciali di altri Paesi, che 
sono siali ospiti del Friuli). 

Un lavoro intenso in questo set­
tore è slato svolto e continua a es­
sere svolto dalla Camera di com­
mercio di Udine. Tra le iniziative 
sinora promosse, particolare impor­
tanza ha la sua partecipazione con 
un padiglione o un ufficio di assi­
stenza a tutta una serie di fiere e 
mostre internazionali che si ter­
ranno quest'anno in Italia e all'e­
stero. 

La prima è la mostra-mercato in­
ternazionale dell'alimentazione al­
berghiera, che si e inaugurata in 
febbraio a Rimini e nella quale l'en­
te camerale udinese (unico, oltre a 
quello della città ospitante) ha alle­
stito un padiglione in cui sono stali 
esposti vini tipici, distillati e pro­
sciutti delle nostre zone. All'apertu­
ra della mostra è intervenuto il 
sottosegretario di Stalo, on. Saliz-
zoni, il quale, favorevolmente im­
pressionato dai prodotti friulani, ha 
citalo nel discorso inaugurale il pa­
diglione della Camera di commer­
cio udinese, delìnendolo "prestigio­
so '. 

Dal 15 al 23 maggio l'appuntamen­
to è con Lubiana, per la fiera spe­
cializzata Alpe-Adria. Una giorna­
ta sarà dedicala alla cosiddetta pro­
clamazione dei prodotti tipici friu­
lani. La Regione istituirà un padi­
glione (del cui allestimento si occu-

IMMAGINI DEL FRIULI 

Venzone 

E' incredibile: Venzone è il luogo al quale il mio pensiero 
ha .sempre fallo rieor.'^o. lrovan(lo\i .'scampo, contro l'idea della 
morte. E si che Venzone parla di un .Medioevo immobile come le 
mummie del suo museo, cioè di un'età che con la morte aveva 
tanta dimislichezza da farne un' immagine consueta: familiare, 
quotidiana. 

Qui si fermò nel 1476 la regina d'Inghilterra e qui ebbe, 
nei 1512. solenni onoranze Cario V; qui sostò, nei 1556. la re­
gina di Polonia: qui pernottò, nel 1574, Enrico II reeando.si in 
Francia dove lo attendeva un regno, e Massimiliano II d'Au­
stria: nel 1807 qui passò Napoleone, nel 1819 Francesco I, nel 
1838 Ferdinando I... Personaggi che nella mente dei pili sono 
soltanto nomi, date che non dicono piti nulla a nessuno. Cose 
morie, irrimediabilmente morie. 

Eppure, in tanta fissità consegnata a una cronaca divenuta 
storia, basla la rilicliione contro la regola, la rottura dello sche­
ma, a suggerire la l'orza della vita: bastano i lati tlisuguaii del­
l'esagono su cui poggia la doppia cintura murala di Venzone. ba­
sta il cane sopra il ponte dal trecentesco stemma comunale — 
un cane che si fa simbolo della vigilanza dei cittadini allo sbocco 
pili imporlante del Friuli — e basta il canto dell'Anonimo in 
lode di Antonio Bidernuccio, difensore della « piccola patria » 
nel 1509 alla Chiusa, a Chiusaforte, e in cui — in un'età cosi 
amara, cosi segnata dalle fazioni — appare incredibilmente, sor­
prendentemente, il nome dell 'Italia: « Su su Schiusa, Schiusa, 
Schiusa - ognun gridi ad alta voce, - che la gente cruda e atro­
ce - fuor (l'Italia iia spenta e eselusa - tanto piceol bastione: - su 
su su, Venzon, Venzone ». 

A confortarmi nella mia ostinazione contro l'idea della mor­
te a Venzone. piti ancora del miracolo della ricostruzione del suo 
palazzo comunale con le pietre salvale dopo il bombardamento 
aereo del 15 gennaio 1945, stanno i timpani delle Ire porle del 
duomo: la forza geniale del « tajapiera » che li ha scolpiti è il 
documento piti certo e inconfutabile del trionfo dell'arte sulla 
morte. 

DINO MENICHINI 

perà la Camera di commercio udi­
nese), nel quale troveranno posto 
i prodotti del Friuli-Venezia Giulia. 

Dopo la lìera campionaria di Trie­
ste, della .seconda metà di giugno, 
in cui sarà presente l'Unioncainere, 
i prodotti friulani saranno presen­
tati ad Amburgo, in una manifesta­
zione organizzala dalla Camera di 
commercio italiana di quella città. 
In settembre due stand delle Came­
re di commercio di Trieste e di Udi­
ne saranno allestiti alla fiera cam­
pionaria di Vienna. Nello stesso pe­
riodo l'Unioncamere organizzerà un 
suo padiglione alla fiera d'autunno 
di Zagabria. 

I successivi apptmtamenti sono 
con Bologna, per la fiera specializ­
zata dell'alimentazione, e con Plov-
div (Bulgaria), per una delle più 
importanti fiere dei Balcani. Alla 
prima ci sarà un padiglione dell'en­
te camerale; alla seconda un uffi­
cio di assistenza. In novembre, in­
fine, la Camera di commercio udi­
nese parteciperà con un padiglione 
all'Expo di Milano. 

Le fiere e i mercati che abbiano 
elencati non sono sconosciuti agli 
esportatori friulani. Rispetto al pas­
salo la novità di quest'anno è che 
finora i produttori nostrani parteci­
pavano singolarmente alle varie ma­
nifestazioni, mentre ora potranno 
usufruire dell' assistenza dell' ente 
camerale; assistenza che — si spe­
ra — dovrebbe indurre ad aprire 
gli occhi verso i mercati stranieri 
anche quelle aziende che fino a oggi 
non avevano allargato le loro ven­
dite al di là dei confini nazionali, 
se non addirittura regionali. 

Un incentivo a questo scopo do-
\rebbero costituire anche i ICQ mi­
lioni stanziati dalla Regione, quale 
partecipazione al rimborso delle 
spese incontrate dalle singole ditte 
nelle fiere all'estero e in Italia, in 
modo particolare in quelle specia­
lizzate. 

Un altro passo avanti verso l'e­
spansione dei mercati dei prodotti 
friulani è costituito dal fatto che i 
corrispondenti all'estero, di cui si 
avvale il comitato di promozione 
per gli insediamenti industriali, ol­
tre all'incarico originale (di inlor-
mare .società straniere sulle possi­
bilità di allestire stabilimenti indu­
striali in Friuli), dovranno svolge­
re altresì compili inercnli allo svi­
luppo del commercio con l'estero e 
saranno messi a contatto diretto 
con i nostri operatori economici. 

Il comilalo di promozione, di cui 
fanno parte l'Assessorato regionale 
all'industria, le Camere di commer­
cio della regione, la Friulia e l'ente 
porto, dispone di una catena di cor­
rispondenti a Francofone, Londra, 
Nuova York, Parigi, Bruxelles, Zu­
rigo e Vienna, nonché di un proprio 
ufficio a Milano. A Vienna, inoltre, 
saranno affittati due locali per una 
mostra permanente dell'ESA e delle 
Camere di commercio. Questa nuo­
va e importante funzione dei cor­
rispondenti esteri e stala proposta 
e sostenuta dal presidente della Ca­
mera di commercio di Udine, on. 
Vittorio Marangone. 

Una mostra personale 
dello scultore Galina 

La galleria Lysie Ray ha presen­
talo, al palazzo dei congressi di 
Bienne (Svizzera), una mostra per-
.sonale dello scultore Pìeiro Galina, 
nativo di Buia e da molli anni ope­
rante a Le Lode, appunto nella con­
federazione elvetica. In questa sua 
pili recente esposizione, l'artista friu­
lano ha presentato venticinque slu­
di preparatorii e un gruppo di scul­
ture che documentano la sua conti­
nua evoluzione e la sua feconda at­
tività. Il pubblico di Bienne ha de­
cretalo a Galina consensi unanimi, 
che hanno latto di questa sua ras­
segna un nuovo anello alla lunga ca­
tena di successi conseguiti cosi in 
Svizzera come in Italia e in altri 
Paesi europei. 

SEGNACCO - La chiesetta di Sant'Eufemia, eretta su un poggio fra Tricesimo 
e Tarcento. Qui, lo scorso 25 aprile, si è celebrato — come ogni anno dal 1957 
un rito in suffragio di Chino Ermacora, l'appassionato cantore del Friuli. 

Una festa della poesia 
nel ricordo di Chino 

Sul colle di Sant'Eufemia ^opra 
Segnacco, lo scorso 25 aprile, nel­
l'anniversario della morte di Chino 
Ermacora — l'indimenticabile scrit­
tore ed editore noto in tutto il mon­
do e particolarmente caro agli e-
migranti friulani (molti di essi Io co­
nobbero da vicino, in occasione del­
le visite da lui effettuate alle nostre 
comunità in tre continenti) — si è 
rinnovato l'omagg'o alla sua memo­
ria. 

Nella trecentesca chiesetta ch'egii 
predilesse e dinanzi alla quale un'er­
ma romana donata da Aquileia ne 
ricorda il nome alle genti del Friu­
li, si sono riuniti gli amici e gli 
estimatori di Chino per assistere al­
la celebrazione della Santa Messa in 
lingua friulana: pei l'occasione, in­
fatti, il poeta Cimar Muzzolini (in 
arte, Meni Ucel) aveva tradotto nel-

Un giovane friulano 
ingegnere in Australia 

Un altro giovane friulano all'estero 
che sì fa onore. E' il neo-ingegnere 
Alvise Valvasori, nato nel 1947 a Pasia-
no di Pordenone ed emigrato in Ausila, 
lia con i genitori dopo axer frequen­
tato per alcuni anni la scuola elemen­
tare nel suo paese. Stabilitosi con i suoi 
cari a Leederville, continuò gli studi 
nelle scuole del Christianbrothers Col­
lege delia città e successivamente tre-
quentò per quattro anni l'Istituto di 
tecnologia, con.seguendovi nello sLorso 
aprile la laurea in ingegneria civile. 

Ci rallegriamo vivamente con il nco 
ingegnere Vahasori, già bibliotecario 
del Fogolar fuiian di Perth, e ci feli­
citiamo eordialinente con i suoi geni­
tori, soci dello stesso sodalizio: i loro 
sacrifici, peraltro ricompensati dalla 
serietà e dalla tenacia del loro bravo 
figliolo, non sono stali davveio inutili. 

Il neo-ingegnere Alvise Valvasori. 

la lingua ladina della nostra terra 
la Messa estiva. Il sacro rito è sta­
to olficialo dal direttore del setti­
manale La vita caitolica. doti, don 
Otorino Burelli. Al termine, il quar­
tetto « Stella alpina » di Cordenons 
ha interpretato con la consueta mae­
stria la struggente villotla « Stelu-
tis alpinis » di Arturo Zardini: il 
canto dell'alpino morto per l'alpino 
Chino Ermacora — combattente del­
la prima guerra mondiale con il bat­
taglione Cividale del glorioso Otta­
vo — che quattordici anni fa ci la­
sciò all'improvviso, stroncato da un 
malore contro il quale nulla potè la 
sua pur resistentissima libra. 

Sul piazzale anlistante la chiesa, 
attorno all'erma aquileiese posta co­
là in suo onore e a sua perenne me­
moria, ragazze in costume friulano 
del complesso folcloristico di Tar­
cento intitolato al suo nome, e, con 
esse, persone d'ogni celo sociale, 
hanno deposto umili fiori di cam­
po: quelli che amò in vita e che ri­
cordò con delicatezza di accenti in 
più d'una sua pagina. 

In ossequio a una lodexole tradi­
zione, nel giorno dell'alletluoso ri­
cordo di Chino, come allìdati al suo 
simbolico patrocinio, sono usciti due 
volumi delle edizioni di « Risultive », 
il gruppo di poeti e scrittori di lin­
gua friulana di cui il generoso scrit­
tore scomparso fu il padrino. Si 
tratta di un'opera prima poetica del 
giovanissimo Paola Baran, intitolata 
hume peraiilìs, e di una raccolta di 
racconti, Ajar de Basse, di Alviero 
Negro, sinora meglio cono.sciulo co­
me autore di teatro. 

La presentazione dei due volumi 
è avvenuta all'albergo Centrale di 
Tarcento, dove, dopo un brindisi of­
ferto dal Comune, è stata consu­
mata una colazione servila dagli al­
lievi della scuola alberghiera del­
l'Ente provinciale per il turismo. 
Cordiali espressioni d'elogio per i 
due autori ha avuto il poeta giade-
se Biagio Marin, ospite d'onore, il 
quale ha concluso l'incontro con un 
caldo discorso in difesa della lin­
gua friulana. 

Il nuovo direttivo 
del Fogolar di Perth 

I .soci del Fogolar furlan di Perth 
(Australia), riuniti in assemblea ge­
nerale, hanno approvalo il nuovo 
statuto e hanno eletto i dirigenti 
per il 1971. Le cariche sono state 
cosi assegnate: sig. Regolo Degano, 
presidente; sig. Aldo Brambilla, vi­
ce presidente; signora Renata De­
gano, segretaria; sig. Adelio Clozza, 
tesoriere; ing. Valentino Formentin, 
bibliotecario; sigg. Ado Clozza, Li­
no Meneghello, Rolando Tonus, Sil­
vano Clozza, Nino Nalalini e Maria 
Formentin, consiglieri. Consulente 
del sodalizio è stato nominalo il 
prof. Giuseppe Genlilli. 
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CI HANNO LASCIATI... 

Giuseppe Cengarle 
In una clinica di Lussemburgo è de­

ceduto, a 67 anni d'età, il sig. Giusep­
pe Cengarle, cugino del padre del sen. 
Onorio Cengarle, sottosegretario di 
Slato. Nato a Rivolto come il parla­
mentare friulano, conobbe sin da gio­
vane le amare s trade dell 'emigrazione, 
lo sconforto della lontananza, la no­

li sig. Giuseppe Cengarle. 

stalgia del paese natale; ma anziché 
perdersi d 'animo, trovò continuamente 
in quei sentimenti la forza della perse­
veranza, della tenacia inflessibile. Cor­
diale con tutti , generoso di aiuti e di 
consigli con quanti si rivolgevano fidu­
ciosi a lui, il sig, Giuseppe Cengarle 
ha insegnato con l'esempio quotidiano 
la \ i a del dovere, fatta di sacrifici, di 
r inunce e sopra t tu t to di una grande 
bontà. 

Mentre rivolgiamo un commosso sa­
luto all 'ott imo lavoratore scomparso, 
esprimiamo a lutti i suoi familiari i 
sensi del nostro piii profondo eoidoglio. 

G.B. Rinaldi 
A 69 anni d'età è morto a Timmins 

(Canada) il sig. Giobatta Rinaldi, na­
tivo di Sedegliano ma emigrato da ol­
tre un decennio nell'America del nord 
dove aveva raggiunto i figli colà emi-

II sig. Giobatta Rinaldi. 

grati per ragioni di lavoro. Nei primi 
anni della sua permanenza in terra 
canadese, aiutò i figli nell 'arte del fa­
legname, mestiere che aveva esercitato 
anche in Friuli: sebbene fosse soffe­
rente di cuore, si applicava al lavoro 
con una vigoria e con una serenità che 
si sarebbero dette giovanili. Né dimen­
ticò mai la « piccola patria » natale: 
inviava agli amici rimasti a Sedegliano 
lunghe lettere colme di nostalgia e lia-
boccanti d 'amore per il Friuli e per 
l 'Italia. Anche per tale motivo — oltre 
che per le innate qualità dell 'animo — 
seppe at t i rarsi la simpatia di tutti gli 
abitanti di Timmins, fos.seio essi friu­
lani che d'ogni a l t ra regione e dello 
stes.so Canada: ne sono stati la mi­
glior prova i funerali, cui è intervenuta 
l 'intera popolazione della città, con le 
autori tà civili e religiose ad aprire il 
mesto corteo. Particolare commovente: 
le esequie del sig. Giobatta Rinaldi si 
sono svolte il giorno stesso (4 marzo) 
nel quale si sarebbe dovuto celebrare 
il matr imonio del figlio Rinaldo. 

Lo scomparso ha lasciato nel dolore 
la moglie, signora Angelina Cecchini, 
e i figli Rinaldo, Germano, Vittorino, 
Maria e Rosina, tutti residenti in Ca­
nada, ai quali porgiamo le nostre com­
mosse condoglianze. 

Ottaviano Papaiz 
Improvvisamente, quando ormai sem­

brava che la sua forte libra avesse 
superato l'infermità che l'axeva colpi­
to anni addietro, è morto a Campinas 
il coiiim. Ottaviano Papaiz, uno dei 
maggiori esponenti della eollettività i-
taliana in Brasile. Lasciala in ancor 
giovane età, nel 1912, la natia San Vi­
to al Tagliamenlo, si l iaslei i a San 
Paolo, iniziando la propria attività e 
specializzandosi nella lavorazione ar­
tistica del marmo e negli stucchi deco­
rativi. In seguito si trasferì a Campi­
nas, dove t ras lormò la piccola e mo­
desta bottega ailigianale in una impo­
nente e fiorente industria, con una 
ampia e moderna sede. Per anni e anni 
il suo estro creativo e artist ico abbel­
lì con pregevoli opere in marmo e 
stucco le più conosciute chiese di;l Bra­
sile: altari , cornicioni, capitelli, limar-
clievoli per la purezza dello stile e per 
l 'accurata lavorazione, sono usciti a 
centinaia dal l ' Indusl i ia Papaiz. 

Uomo semplice, st imalo e amalo da 
lutti per la sua generosità e per la 
dir i t tura morale dì cui di jde costinua 
piova, condusse una \ i la esemplare, 
distinguendosi per la paileeipazione 
costante a tut te le iniziative della col-
lellivita italiana. In particolare ci pia­
ce ricordare il sostegno da dui dato 
al Patronato p,."r l'assistenza agli emi­
grati italiani, che djve molto al suo 
aiuto (un aiuto recato sempre con una 
estrema discrezioneI cosi morale come 
materiale; ma non possiamo passare 
sotto silenzio che egli fu soccorrevole 
con non pochi fra i nostri conterranei 
in più disagiate condizioni economiche. 
Per tale assidua attività patriottica (il 
patr iot t ismo non ha bisogno dei campi 
di battaglia per rivelarsi), tanto più 
encomiabile quanto più essa era schi­
va e silenziosa, e per i suoi indiscussi 
meriti morali, il governo italiano vol­
le premiare l 'emigralo sanvilese, dive­
nuto un nolo imprenditore in terra 
brasiliana, concedendo.iili nel 1962 il ca-
\'alieralo dell 'Ordine della stella della 
solidarietà e più tardi, come giusto ri­
conoscimento, la commenda dello stes­
so Ordine. 

Agli imponenti funei-ali, oltre al vi­
ce console generale d'Italia a Campi­
nas, che era accompagnato dai fun­
zionari del suo ullicio, sono inlervenuli 
gli esponenti della nostra collettività 
e numerosi amici ed estimatori . 

Alla memoria dei eonim. Ottaviano 
Papaiz il nostro commosso saluto; al­
la desolala vedova, ai tigli, ai fratelli 
e ai familiari tulli , le atlettuose con­
doglianze dcll 'Enle e del nostro gior­
nale. 

Daniele Fantuz 
Un grave lutto ha colpito la famiglia 

Fantuz e il Fogolar furlan di Zurig.) 
con la scomparsa del caro Daniele 
Fanluz, di appena dodici anni. Sim­
patico e benvoluto da quanti lo cono­
scevano, attaccalissimo alla squadra di 
calcio del Fogolar — di cui tut to vo­
leva conoscere e seguire, e alla quale 
dava il .sostegno del proprio entusiasmo 
e di ogni sua premura —, la sua tra­
gica scomparsa ha .segnato un vuoto 
incolmabile: se la morte di qualsiasi 
creatura umana è un impoverimento 
del mondo, più ancora lo e la scom­
parsa d'un bambino, perchè i bam­
bini sono la speranza di un 'umanità 
migliore. 

Il Fogolar di Zurigo, at traverso le 

nostre colonne, rinnova il suo accorato 
saluto — al quale ci associamo com­
mossi — al piccolo, caro Daniele, so­
cio del sodalizio, e porge ancora le 
sue espressioni di cordoglio ai fami­
liari, cui l 'Ente « Friuli nel mondo » e 
il nostro giornale si sentono partico­
larmente vicini, affcttuo.samente parte­
cipi del loro immenso dolore. 

Antonio Piacentini 
Per un collasso cardiaco e morto lo 

scorso 12 aprile il cav. ulf. rag. Antonio 
Piacentini, sindaco del Comune di Val­
lilo e già ragioniere capo dell'Amniini-
sUazione provinciale di Udine. Aveva 
68 anni. La notizia della sua scompar­
sa ha susci lato largo e profondo cor­
doglio in Friuli: era dovunque amalo 
e sl imato per la sua sensibilità, per la 
serietà e per l'impegno con cui si de­
dicava al lavoro e per la dedizione alla 
lamiglia. .Ma siamo certi che la sua 
molte rati risiera anche i friulani al-
l 'esleio; il cav. ulf. Piacentini fu inlalli 
uno dei primi collaboiatori dell'EiUe 
« Friuli nel mondo » e si dimostrò co­
stantemente amico degli emigrali. 

Entra lo appena ventenne nL-H'Amnii-
nistrazione provinciale, il rag. Piacen­
tini percorse, passo dopo passo, tulli 
i gradini della ripartizione tinanzia-
ria. sino a divenire, nel 1931, vice ra­
gioniere capo; due anni più tardi fu 
chiamato a reggere l'incarico di ragio­
niere capo, ricoprendolo con compe­
tenza sino al maggio 1966, quando fu 
posto in quiescenza. Quarantatre anni 
di lavoro in Provincia, dunque, sem­
pre apprezzato, sempre ricevendo rico­
noscimenti per la sua capacità ed espe­
rienza, che comunicò in una serie di 
pubblicazioni e di cui si avvalse anche 
nei numerosi incarichi che gli furono 
allidati: tra l 'altro, fu chiamato nella 
amministrazione delle Autovie venete e 
in quella del consorzio per l 'acquedotto 
del Friuli centrale. Alle ultime elezioni 
amniinislrative aveva accettato di pre­
sentarsi candidato nella sua Varmo: 
fu eletto e nominato sindaco. Assume­
va in tal modo la carica che fu già di 
suo padre, prima della grande guerra. 

Alla memoria del cav. ulf. Piacentini 
l 'Ente « Friuli nel mondo » rivolge un 
riconoscente, alfetluoso saluto, nel ri­
cordo di quanto egli lece per la nostra 
islìluzione; alla vedova, signora Cateri­
na De Antoni, ai tigli dott. Lorenzo, 
doti . Maria Ida e dott. .Viaria, ai pa­
renti tull i , l 'espressione del più com­
mosso cordoglio. 

RAVASCLETTO - In questo paese della Carnia, divenuto centro di soggiorno 
estivo e di sport invernali, la natura ha ancora un posto di primo piano nella 
vita della comunità. Ora che è primavera, i prati sono un'autentica esplosione 
di fiori. (Foto Comedo» 

Per l'artigianato artistico 
Si è svol ta nella sede della Comu­

ni tà ca rn i ca , a Tolmezzo, l 'assem­
blea de l l ' en te Mos t r a p e r m a n e n t e , 
con l ' in te rven to di n u m e r o s i a r t i ­
giani e piccoli indus t r i a l i della zo­
na ca rn ica . Ha p r e s i e d u t o i lavori 
il prof. Osca r Tabogi , che , con ac­
cent i c o m m o s s i , ha c o m m e m o r a t o 
il prof. Angelo Unfer . 

Quindi il s eg r e t a r i o de l l ' en te Mo­
s t r a , do t t . Sergio D 'Or lando, ha da­
to l e t tu ra della re laz ione che sin­
tetizza il l avoro svol to nel l 'esercizio 
finanziario 1970. Ha e n u n c i a t o an­
che il p r o g r a m m a e l a b o r a l o pe r 
q u e s t ' a n n o : la pa r t ec ipaz ione alla 
Fiera in t e rnaz iona le di Genova da l 
15 al 23 maggio , l 'organizzazione di 
r a s segne a Lignano, Roma , Bassa-
no, T r i e s t e e a S a n t ' A m b r o g i o Val­
policella. « Per il l u l u r o si p o t r à fa­
re a n c o r a di più — ha sogg iun to 
il d o l i . D 'Or l ando — graz ie al con-

Nuovo direttivo a Berna 
In segu i to a l l ' a s semblea genera le 

dei soci, il Fogolar fur lan di Berna 
h a p r o v v e d u t o al r i nnovo delle car i ­
che in seno al Consigl io d i r e t t i vo . 
S o n o r i su l ta t i e le t t i : cav. U m b e r t o 
B r u n del Re, p r e s i d e n t e ; cav. P ie t ro 
Co lombo , vice p r e s i d e n t e ; sig. Gino 
Pa ron , cas s i e re ; sig. Dar io Usa lupp i , 
a d d e t t o a l l ' a rch iv io ; sig. Giovanni 
Ferugl io , a d d e t t o al t e s s e r a m e n t o ; 
sig. Giovanni D 'Or lando , .segretario. 
Ino l t r e , il sig. Agost ino C h i a n d u s s o 
è s l a t o e l e t to cons ig l ie re pe r la zo­
na di T h u n , m e n t r e a r a p p r e s e n t a r e 
la zona di Burgdor f e s t a l o desi­
gna to , s e m p r e in q u a l i t à di consi­
gl iere , il sig, W a l t e r Urban , che ha 
a s s u n t o a n c h e l ' incar ico di a d d e t t o 
alle pubb l i che re lazioni . 

L ' a s semblea h a a n c h e d a t o v i ta 
a u n a c o m m i s s i o n e e a un c o m i t a t o . 
La p r i m a , cui è d e m a n d a t o l'inca­
r ico de l l ' a s s i s tenza sociale , è com­
pos ta dai s ignori F r a n c a D 'Or lando , 
Gino T a m b o s c o , Luigi Ferugl io e dal 
cav. P i e t ro Co lombo ; il s econdo , cui 
è a t l ìdata l 'o rganizzazione delle ma­
nifes tazioni a r t i s t i c h e e cu l tu ra l i , è 
c o m p o s t o dai sigg. A r m a n d o Sle la-
n u l l i . B r u n o Cecon, Dar io Usalup­
pi, Alfredo Dapi t t , Lor is Cosa t t in i 
e Luigi Ferugl io . 

Non si p u ò d i re che il nuovo Con­
siglio d i r e t t i vo del sodal iz io friula­
no o p e r a n t e con t an t a incis ivi tà nel­
la cap i t a l e e lvet ica, sia r i m a s t o con 
la m a n o in m a n o : infat t i , già pe r 
l'S m a g g i o ha o rgan i zza to u n a « se­
r a t a f r iu lana di p r i m a v e r a » con l'in-
t e r v e n l o del c o m p l e s s o folclor is t ico 
del Fogo la r di Zur igo , il qua l e ha 
p r e s e n t a t o u n a felice sce l ta di dan­
ze del Fr iul i , e con l ' i n te rven to del la 
piccola Merp , u n a c a n t a n t e « in er­
ba » m a che ha già r ive la to indub­

bie dol i i n t e rp r e t a t i ve . La se ra t a , 
che ha vis to a n c h e la pa r t ec ipaz ione 
del c a n t a n t e Luc iano Miot to , si è 
conc lusa con l 'elezione di mi s s Fo­
golar , a l la qua le è a n d a t o in p r e m i o 
un sogg io rno di una s e t t i m a n a in 
un a lbe rgo di L ignano S a b b i a d o r o . 

sorzio che è s l a t o r e c e n t e m e n t e co­
s t i tu i to . Dopo sei ann i di vi ta si 
può ben di re — ha conc luso — che 
l 'ente .Mostra p e r m a n e n t e ha sapu­
to p o r t a r e avan t i u n ' o p e r a di va­
lorizzazione dei p r o d o t t i del l 'a r t i ­
g i a n a t o e della piccola i ndus t r i a , 
che ha già d a t o i suoi t ru l l i ». 

Sono seguit i gli i n t e rven t i di Ot­
tavio Mecchia , .Martinis, R o s s i n i , 
Dar io Del F a b b r o , Gio Ba t t a De 
Monte , Giovanni F r a n c e s c a n o e di 
M o r o c u t t i , ai qua l i ha r i s p o s t o il 
p r e s i d e n t e de l l ' en te , cav. P ie t ro Za-
nier . « I p r o d o t t i de l l ' a r t i g i ana to ar­
t i s t ico sono oggi app rezza l i — ha 
d e l l o — da un m e r c a t o s e m p r e più 
vas to ; b i sogna s o p r a t t u t t o vende re : 
meglio, s a p e r vende re ». 

Sia la re laz ione sia i bi lanci so­
no s t a t i a p p r o v a t i a l l ' u n a n i m i t à . 
Quindi il consigl iere reg ionale com-
m e n d a t o r Libero Mar t in i s , che ha 
e s p r e s s o il c o m p i a c i m e n t o del la Re­
gione p e r l 'opera svolta, h a assicu­
r a t o il suo i n t e r e s s a m e n t o pe r l 'as­
segnazione , p r o p r i o da p a r t e della 
Regione, di un fondo di ro t az ione 
al line di i ncoragg ia re le vend i te dei 
p r o d o t t i : quei p r o d o t t i — ha sot­
to l inea to — che v a n n o s e m p r e più 
c o n q u i s t a n d o il m e r c a t o . Mar t in i s 
ha conc luso il p r o p r i o i n t e rven to ri­
c o r d a n d o che u n n u o v o d i segno di 
legge s a r à p r o s s i m a m e n t e d i scusso 
dal Consigl io regionale , al lo scopo di 
favor i re , a n c h e con fo rme differen­
zia le , l ' a r t i g i ana to del la m o n t a g n a . 

Daniele Fantuz. 
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QUATRM CJACARiS SOT LA MAPE 

ucei di Pascalin 
La cjasa da la Pascalìna 'a era 

tal Cherli, e la Pascalìna 'a veva 
'na musa come il pan bon e la 
vous come i ucei da la bunora 
ch'a' pigulèin denant inviasi, 
po' a" brìnchin il cjant e a' van 
via fin a scolasi di fiat. 

'A mi . vignuda tal cjàf la 
Pascalìna ch ' j ' mi fermavi uì da 
jc quant ch ' j ' tornavi la sera dal 
Pra' di Marc e j ' mi sentavi su 
la bancja four da la puarta di 
cjasa, e al era dut cujct ta che 
ora ch'a' fasevin l 'ultin cjant i 
ucci denant not, prin da indur-
mindisi, tal pene' dal bosc lajù 
abas, e justa 'a sa la sinteva 
l'aga dal Mujé businiì là-par-en-
tri i cretons rùzins. 

Na sai pi in qual an e t imp 

la Pascalìna 'a gè pai mont: 'a 

si maridà via e la cjasa dal Cher­

li 'a resta serada e un póc a la 

volta ai gè pirdùt chel siò estru 

curàt. Na sai pi nencja cemont 

ch'a' sein li' viz e i melàrs par 

la riva laìi drenti ; dome in ban­

da, su la strada, la elusa di ma-

rùscli 'a è simpri verda compa­

gna. 

Adés encja la Pascalìna 'a è 

muarta pai mont e j ' mi sei pen-

sada di jé par via di siò fradi 

Pascalin ch'ai è vignùt da l'A­

merica già via timp e al è tor­

nai a partì 'stu meis passai cun 

tun mal di paeis ch'ai lu à stra-

tignùt un pec' denant divìdasi 

a cjapà su la valìs e torna a 

New York. Dome che 'sta volta 

Pascalin a' nal è parti i bessoul: 

al à puartàt cun sé na sai ce­

lanti' cbebi' di ucei. 'Na roba! 

Al à cugnùt bazilà e cori inde-

nant e indavour cu li' chebi ' par 

ch'a' controlassin i ucei, sa erin 

sans, par fàj cjarti ' encja par 

lour e j ' crót puntur i ' da sigu-

nìsi cuntra i mtìi. Parcé che vuè 

al è cussi, ch'a sa u pos puarta 
i ucei ta ogni part di mont, ma 
ai coventin encja a lour li' so ' 
cjarti ' in règola, no come 'na 
volta, quant che, j na sai pi cui, 
al veva passàt il cunfin par gì 
in Gjermania cu la boleta dal 
dazi dal purcel. 

Cussi, quant che dut al è stàt 
pulii , Pascalin al è partii cu la 
valìs e li' chebi ' . A' nal è nua, 
che, in dì di vué, al cor dut : i 
polacìns apena nassùz, i elefanz, 
i leons e dut i ' li ' sorti ' di ane-
mai, ma 'a è un'altra roba ch'a 
entra tal erompa e tal vendi, ta 
duta che gran incrosadura ch'a 
va par ceil, par cjera e par mar, 
da una in che atra part di mont. 

I ucei di Pascalin no, chei a' son 
un toc di Chèrli, un po ' di Na-
varons, quatri sgloz di aga dal 
Mujé e bridions di bosc e di 
cret di Raut. Ai basterà sera i 
voi a Pascalin, ta che so cjasa 
là pa li' Americhi ' , quant ch'a ' 
cjantaran i sio' ucei, e alora ai 
samearà di sigùr da pescià la 
so cjera, da jessi sentàt su la 
bancja, four da la puarta in tal 
Chèrli. 

NOVELLA CANTARUTTI 
SYDNEY (Australia) 
piano) accanto al « 

- Le due sorelline Zampieri e 
fogolar » che troneggia nella 

la loro mamma (in pr imo 
nuova sede del sodalizio. 

ìi^M i^lAPiC, OMP CJC:MC!C M ; I 5 T I R 
Al jere pìzzul di s tature, 

gruès, tofolot, gjambis curtis e 
une muse color ruan, completa-
de cun tun nàs a pomodoro ch'ai 
jere il motif dai dispiez che j 
fasevin simpri la mularìe dal 
bore, che ogni volte che lu vio-
devin j disevin berghelant: 
« Nape, nape, nape ». Lui si vol-
tave di colp, ma la mularìe due' 
d'acordo a' stavin fèrs, a' fase­
vin muse di nuje e fente nancje 
di vélu viodùt. 

Al lave pes fameis a lavora, 
nel veve mistìr, e a lui j davin 
i lavórs plui pesanz: spacà lens, 

zòbaris, che nissun varès fron-
tàt, cu la manàrie e la mazzue-
le. Al cjcave vultintir o di un 
continuo, e quant che j davin 
lis cjchis, par lui al jere un re-
galon. Lis cjapave cun muse ri-
dint, e dopo dit un biel grazie, 
lis meteve te sachete dal gilè. Se 
j regalavin un toscan al jere fe-
liz: lu rompeve a tocuz e pò 
piane piane ju rumiave, lassant 
simpri ador dai lavris une rie 
di bago che ogni tanti al netave 
cu la man ledrose. 

In campagne, al plui al plui, 
al voltave la t iare cu la pale. 
Guai a dàj cunvièriis di fa: a' 
vignìvin fiir dal ordenari e dutis 
s tuart is . Al jere l'tinic dal paìs 
che al disvuedave li vascjs dal 
pissaz. No si sa cemùt, tal finì 
al lave dentri tes vascjs e al ne­
tave cu la scove dutis lis parèz. 

No j è mai vignùt mài. Al ve­
ve un stomi di fiàr. Al lavorave 
come un mul e al mangjave co­
me un purcit, dut ce che j da­
vin, vanzums di ogni sor te : par 
lui al jere dut bon. Si capìs che 
il vin al pere il miòr so bevi. La 
int 'e jere gjenerose cu la tazze, 
e lui, quant che la alzava par 
bevi, no la molave fin che no la 
veve disvuedade: si sintive, 
gloc, gloc, gloc; il grop dal cuel 

al lave sii e jù dós, t re voltis. 
E dopo si lecave i lavris cun 
tun suspìr di sodisfazion, e al 
pojave la tazze cun fuarze su 
la tàule. come ordenant la pie­
ne un'al tre volte. 

La sere al tornave a cjase 
simpri palomp, misurant la 
s t rade a svarcs, di un mùr a 

chel altri . Apene tocjàt il mùr 
al part ive di corse t rav iarsant 
la strade, saltuzzant come un 
balon di gome. Une sere lu cjati 
in chestis condizions e j dis : 
« Meni, sint pò, polse un lamp. 
Il Comun al à dezzidùt di meti 
lis màntiis tai mùrs des s t radis 
par che a' puédin cjapàsi i 
cjocs, e cussi riva a cjase senze 
perìcui di sorte ». « Benedet 
séial », mi dis; « 'o vin di fàlu 
sindic! ». 

Al è s tà t pòc pai mont : noi 
veve mistir. Al à fat il mana-
vuàl. Une dì j dis un prin om 
sul lavòr: «Misuràimi chel len», 
e j dà il metro. Lui al r ispuint : 
« Siòr sì », e al pense. Ogni tant 
al nizzave il cjàf t ignint il bar-
buz te man: al cjale il len par 
lune e par t raviars e pò si met 
a misura, e pò al dis: « Siòr, 
sicheduncje lu ài misuràt, eh 
sì lu ài misuràt . Duncje al è 
lune un metro, un grumàl e une 
spane a plens déz ». 

Une dì mi dis : « Ch'ai sinti, 
pò: mi jùdial a fa la denunzie 
dai dans di uere? ». « Po no 
ustu Meni. Puàrt imi il sfuei de 
denunzie e t'e fàs vulintir, e in-
cjmò ti pài un ta jut di neri ». 

'E je stade une robe fastidio­
se, fadiose e intrigade. Lui, 
s tant 'e denunzie, al jere paron 
di dut ce ch'ai veve viodùt tes 
altris cjasis. « No tu puèdis de­
nunzia ce che no tu vevis », j 
dis. E lui: «Ma ben o' varès 
podùt ve! ». Podopo, prin di fi­
nì la note de robe piardude, mi 
dis : « Tu ti sés dismenteàt dal 
plui impuar tan t : cumò bignè 
che tu metis tai dans ancje la 
me puare femine, ch'e je muar-
te e le àn puartade vie di cjase 
me durant l'invasion ». Pa r fi-
nile, o' ài scugnùt fa fente di 
contentàlu; tant , lui, noi saveve 
ni lèi e ni scrivi! 

Puar Meni. Al à vivùt fin ai 
setante ; pò une ponte lu à puar­
tà t vie di chest mont. 

GIOVANIN FALESCJN 

GRADISCUTTA DI VARMO - Il letto della chiesa in pr imo piano, le case degli 
uomini tra il verde delle piantagioni: è l 'immagine d'un Friuli riuscito a mante­
nersi incolume nella sua semplice bellezza, a tenersi lontano dagli assalti della 
speculazione edilizia e dalla presunta modernità di edillci che aiterano la com­
posta serenità del paesaggio. (Foto Cocco) 
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mezzo - Tricesimo - Udine - ViUasantina - Zoppola 
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Istituto abilitato all'esercizio diretto dal credito agrario 
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La confession 
« E pò — j domandavc il ca-

pelan a un frutut che al jere vi-
gniit sol a confessasi — ce astu 
di dì ancjemò »? 

« E pò 'o ài fat un grani pe-
cjàt... ». 

« Contilu, no sta vci pure. Il 
Signorut al perdono dut, massi­
me a un frutut sancir come che 
tu seis tu ». 

« 'O ài celebrato le nozze nei 
tempi proihilit 

« Oh, Jesusmaria , ccmiàt ese 
stade? », al domanda il capclan 
incuriosii . 

Il frut al cjalà indaùr, al so­
spira un moment e pò al disc: 
« 'O ài mangjàt coculis in gle-
sie...e no ài dadi nuje al gno 
compagn Titute ». 

Il predi al strengè un fregul 
cun doi déz il lavri al frutin, 
j disè che no si veve di mangjà 
coculis in glesie e lu manda vie 
coment . 

Ma d'in che dì il capclan noi 
à plui oliat spiega la dutr ine par 
talian ai siei fruz. 

Tal cjavut di chel frut 'e jere 
nassude une grande confusion 
fra « gnozzis » e « noci » (« co­
culis »); « t e m p i » ( tempio) e 
« glesie »; « celebrato » e « cre-
vàt ». 

Gjalinis 
mericanis 

Catin, che la clamavin « la 
Zocje », 'e veve vtit propit il 
ma t a t i ra su chés dòs bestea-
tis che no stavin tal siarai co­
me chcs al t r is gjalinis. A' svua-
lavin come uceiaz parsore la fì-
liade e pò a' lavin a fa dispiez 
tes cusinis dal curtìl. A' raspa-
vin pardut , a' becavin fin la po­
lente sui taulìrs . 

La Masone che lis viodeve a 
spiulà fin la uve de vìt, 'e siga-
ve cuintri la lòr parone: « Che 
Zocjate 'e à vùt il diaul tal sto­
mi a tigni chés gjalinis merica­
nis ». 

A sèi jusc ' a' vevin ancje re­
soti; cussi che Catin si sgrisulà 
quant che dal toglàt 'e sal ta fùr 
une di chés gjalinutis cun tune 
rie di polezzuz daùr. E jé ch'e 
crodeve che si fos piardude!... 
Cemtit vèvije fat che bricone a 
fa lis robis t an t a scuindon? E 
cumò? 

Tira su ancje chei, noi jere 
nancje di insumiàsi, s' e oleve 
sta in pàs cui bore. E alore 'e 
pensa di vèndiju, e ju puar ta a 
siór Magistris, a San Scjefin. 

Si puès erodi che lu sigurà 

che la vuede 'e jere juste, se nò 
ju varès compràz. E i polezzuz 
a' jerin cressùz, invezzit, cui 
stès difiez de lòr razze: salta, 
svualà, sgjarfà come demonis 
pardut, t an t che il siòr al pensa 
di riva fin a Vile par sbrocàsi 
cun Catin. 

A 'ndi butà fùr une panze, 
ma Catin 'e taseve distès. 

Lui si invelegnave di plui e 
tal ultin al s igà: « E vò no di-
sèiso nuje ». 

E jé, alore: « 'O puès dì nome 
chest, che jo 'o rispuint de mari 
e no dal pari!... ». 

MARIA F O R T E 
CASTELMONTE - Una veduta d'insieme del celebre santuario, meta continua 
di pellegrinaggi da ogni zona del Friuli e da tutte IJ regioni d'Italia e dall 'estero. 

Jo e il Nin, une vilie di Sense 
Di d u i ce ch"a vevin c i rù l di in-

sefrnàj a scuole , al N i n — u n e volte 

fùr — j j e r e res ta i ta l cjàf d o m e 

chel f ruzzonul de s tor ie r o m a n e in-

d u l à c h ' a c ò n t i n lis c rude l t àz e 

s l ra i i ibc iàz di C a l i g u l c . u n di chei 

ma/, di im | ) e radòr s c h ' a ndi vevin 

falis di ogni pél p a r sba l samà la 

int da i lòr t i m p s . E il N i n al voleve 

someà j ])ar fuarze . a C a l ì g u l e ! 

j o o soi s igù r che il N i n noi 

j e r e n i m a t e ni t r is t di ci ìr c o m e 

c h ' a i d iseve q u a l c h i d u n , m a c h ' a i 

veve d o m e c h e di fà.si v iodi . c u m -

b i n a n t m a g a r i u n e b u i a d e in d i . 

p a r fàj p a u r e ae in i e co jonà le e 

r ì d i j d a ù r . Al veve il gus t m a t di 

svanlàs i di no ve p a u r e di n u j e 

e d i n i s s u n . Q u a n c h e j v ign ive su 

che l gus t , al c j apave lis mosc j s vi-

vis pa r g j a v à u r lis a l i s . al coreve a 

foropà c u n luti len d u e ' i f u n n i à r s 

ch ' a i c j a l ave ])ar dopo la lpassà lis 

f u r m i i s c h ' a s c j a m p a v i n s p a s i m a d i s , 

al l a javc i làsi ics des cjalzis di so 

m a r i pa r là lis l iondis di c l a p a d à 

lis c jca r i s d e lùs p a s t r a d e e lis gja­

l inis lai c u r i l i e a n c j e Us zisll is i n 

svol . a l i spi ravo pa r d a ù r lis savis 

cu lis cane l i s pa r sg lonfà l i s e, dopo , 

al v ign ive di m e a svanlàs i sbacas-

s a n i . J o no r idevi f règul d a ù r di 

lu i . c h ' o vevi (lui di d u t i s chés bc-

sleii l is ch ' a i l o r m c n l a v e . e, a lo re . 

lui mi co jonave e mi d i seve : « T u 

sés piès des p issonis e tu t ' e fàs 

in ló r a n c j e tu di p a u r e e tu ti sto-

m è i s pa r n u j e . Vi«)l j o . m o . c h ' o 

soi Ca l ì gu l e e no ài p a u r e e s tomi 

di n u j e ! ». E . p a r d a m i u n e p rove , 

al c j a p a v e u n e l i s iar le — u n e li-

s i a r t u t e d u t e v ivarose — j d i s t acave 

il ciaf cui d i n e ' e m ' a l s p u d a v e in-

lòr . 

U n e vì l ie di Sense . j o e il N i n 

'o l àv in a cjazzc di uce i . cu i nàs 

p a r à j a r , a tó r da l c j a m p a n i l . Al fo 
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Pìgnano, nel comune di Ragogna, con la suggestiva chiesa e il campanile. 

p a r v ì e c h e u n uce lu t al svola fùr 

p a r fùr d i u n e ba lcone te . c h ' o vio-

d è r i n il m u i n i c h ' a i lus t ravo lis 

c j a m p a n i s . Al j e r e in p ìs , su l biel 

ór in fùr de m e z a n e . cu la panzo 

f racade in ló r di j é . che i davo tan t 

di lus l r i f in . .Al N i n . a viodi il m u i n i 

là ch ' a i j e r e . i v ign i su a colp il 

gus t m a t des sós b u l a d i s . t a n t che i 

vói a ' t a c à r i n a lusi j come ( juanch 'a l 

i m p i r a v e lis ' savis p a r d a ù r . Dal il 

al m i al c j apà la corse e m i z igà : 

(I V c n ! ». J o no j e r i n a n c j e mot 

c h e lui al veve s j ìa lancade la pua r lo 

da l c j a m p a n i l e al j e r e j e n t r a t . 

Q u a n c h e j r ivaj d a ù r lu viodèi ch ' a i 

veve b r i n c a d e la c u a r d e do mezano 

e al str izzavo pa r t i ra lo . Mi lassa 

a colp il cavez e: « T i r e ! » d issa l . 

« P a r c o ? » j d isè i j o . 

« ' 0 r id i l i » dissal l u i . E lu disè 

ser io . 

' 0 t a ch in a t i ra d u c j d o i e la me­

zane e scoiTienzà a m o v i s i , t i r a t i ' 

n u s su ada l t . picjàz pe c u a r d e . e pò 

dopo j ù a co lp . e su . e j ù . c h ' a i j e r e 

u n plasé di ridi e di gjoldi conio 

pós in ches t m o n t . I l b a n d u c o l noi 

veve fat a n c j e m ò u n e sg long jade 

c h e si s in t l a zigà e a v ign i in t . Il 

N i n al mo la la c u a r d e e al so j ampà 

fùr di corse . « S c j a m p e ! » m i zigà 

« c h e ven d o n g j e int ». ' 0 scjani-

pai a n c j e j o . m a fiìr mi v ign i che 

di f o r m a m i a c jalà in su . I l m u i n i 

al j e r e imbrazzà l a cavalol do meza­

ne e j j e r e t an t ben fracàt i n ló r 

c h ' a i pa reve c h ' a i fos u n ale di j é . 

Mi s c j a m p à di r id i d i t i g n i m i la 

p a n z e . I l m u i n i al j e r e lassù a fa 

d in -don c u la m e z a n e ! 'O pensavi 

ch ' a i vès vù t di r id i a n c j e lu i e in­

vezzit al zigave c o m e s'al vès vù t 

p a u r e . Al j e r e u n s p e t à c u l a viò-

d i l u : m o al jess ive di u n e balcone-

Io, m o di c h e a l l r e . d i n - d o n . m a al 

c o n l i n u a v e a zigà c o m e u n d i spe ra i 

e a l c ja lave j ù cui voi di fùr dal 

cjàf. Q u a n c h a l scomenzà a fami 

d u i . 'o vovi za i n tò r d i m e la m a n 

dal u a r d e a n che m i veve b r i n c à t il 

cue l in t u n e s m u a r s e . Il N i n al je­

re l o n t a n c h ' a i r idazzave , sa l tuzzant 

e sbe lean t . N i s s u n no lu c j apave 

p lu i . che l mos t ro ! M e . invezzi t . il 

u a r d e a n m i veve tes sós m a n s e, 

i n t a n i che mi sgarfave tes sache t i s . 

ini pa la fave il cjàf e m i davo r ips 

tal cu i . i< N o si p ò dàj tal cjàf ai 

fruz ». j d i sè j j o . va juzzan t . « T à s ! » . 

dissal l u i . M i g javà fùr do sache te 

la f ionde e. p e s t a n m a l e pai n à s : « ' 0 

volevis copà lu » al z igave « earogna-

lis! E ches le . saslu o no sas tu c h e 

jo p ro ib ide? ». 

« N o , j o . c h e no lu i sa i ! » m i 

r isejai a d i j v a i n t ce e l i o podevi 

« ' E j e pa r Irai es po jàn i s . . . ». Ma 

che l . svua rbà t di r ab ie . noi stè nan­

cje p lui a s in l imi e m i p a l a l a anc je­

m ò . p a r d e n a n t e p a r d a ù r . l ìnlro-

m a i che noi viodc a sp i s su làmi il 

sane dal nà s . Anc je il m u i n i si fase 

i ndonan l [)ar d a m i j ù pe s chene la 

pa r t che j p a r t i g n i v e . m a . v iodùt 

il s ane , si s l r a t i g n ì . Si b o n a , e al 

s m o n à il cjàf di ca o di là . c o m e 

a d i m i clic, moscjos . j 'o vevin fate 

g ruesse . e anc j e viars il N i n al fa.sè 

di molo . . . cu la m a n . di d à j . Il N i n 

j sboloà di hu lo , ma a lui j j e r e za 

passade la voe da l sv ind l c . 

Ta l d o m a n , d i de Senso, in gles ie . 

a mi e al N in c h ' o j e r i n a g j è s p u i . 

in coro , u n dong je l ' a l t r i , ( juanche 

n u s passa d e n a n t . z i n g h i n a n l la 

borse , n u s fase hocjo da r idi a d u c j ­

doi . Anc je so jo j vovi iiioiùl d o m e 

u n e p a l a n c h e e il Nin un c a r a n t a n . 

S'o t o rn i , al di di uè . tal gno 

pais , il N i n no lu ciat i p l u i . Al è 

làt a fàj dispiez ai àg i iu i . I l muini, 

invezzi t . cui siei novan te e passe. 

al è a n c j e m ò ca. Ogn i volle ch 'o voi 

a s a l u d à l u m i ven i n c u i n t r i . strissi-

n a n i i pis e po jans i al so baston di 

c la r i . p a r d i m i : « Ce gus t ch 'o varès 

di to rna a fa d in -don su la meza­

ne. . . ! ». 

ALVIERO NEGRO 

Par rìdi 
IL CJAVAL VECJO 

Un c o n l a d i n al e r e làt a marcjàt 
cun tun c java ia t vccjo e scc come 
un b a c a ' à . Al sp ie tave di là afars: 
ma n issun si lasevc dongje . Un bon-
t c m p o n di m i s sc t e si viss ine e gram-
p a n l la piel da l c javal al domanda 
al con tad in i « Ohe, ce tan t al metro 
ches le pici? ». 

II c o n l a d i n no si p i a r d è di cora-
gjo, al lassa la c javece e si puarta 
d a ù r dal c javal e a lzant la code 
r i spu indc : « Comodà i s i in buleghe e 
là d e n t r i 'o t ra ta r ìn . . . ». 

LA M E S S E 

Une s io ru l e di Vignesie j e n t r à tu­
ne glesie de c i tà t p a r c j a p à messe. 
No savint a ce pon t che j e r e la 
messe s ' ingenoglà tun banc , vissin 
di un gondol i r e j d o m a n d a : 

— Xe bona s ta m e s s a ? 
— O s l i e g h c t a — a r i spu indc il 

gondol i r , e m o s t r a n t il p r ed i — el 
.\e m e s o r a che n a t a el p i a to . 

LA P R É J E R E 

Une r iv indiule di Udin, piene di 
sgnapc , e n t r a a M a d o n e di Grazie 
e s ' ingenoglà d e n a n t l 'a l iar de Ma­
done dai Dolòrs p r e a n t in chest 
mù t : 

« Oh, Vcrg jne San t e , ce tant di-
sgraz iade che Vó 'o sés s t ade . Sièl 
spad i s a' pas s io il vues t r i cùr e 
j o 'o ài sicl dec imins di sgnapc che 
mi rosè in l ' an ime. Vò 'o vevis un fi 
bon, s an i , j u s t e chei m o s l r o s lu àn 
m i t ù t in e ros . J o 'o ài un lì ch'ai 
è un sc javececuèl ch 'ai è tes patrìis 
ga ler i s . Oh, ce dòs famèis ruvinadis 
che son s l ad i s , lis nes l r i s ! ». 

La 

UDINE - Palazzo della Sede centrale 

Casella postale 287 - Centralino telefonico 54.141 

Telex: 46-154 C R Udine - 46-169 CRUP EST 

CASSA DI RISPARMIO 
dì UDINE e PORDENONE 
f o n d a t a n e l 1 8 7 6 

E' IL S A L V A D A N A I O DEL 
RISPARMIATORE FRIULANO 

Banca agente per il commercio con l'estero 
Corrispondenti in tutto il mondo 

Per le Vostre rimesse, per i vostri depositi servitevi di noi 
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Mezzi ammin i s t ra t i L. 116.787.235.505 
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Il Malizio friulano di lenezìa 
rende omaggio a Diego Valeri 

11 Sodalizio friulano di Venezia ha 
reso omaggio al poeta Diego Valeri 
— uno dei maggiori lirici dell'Italia 
contemporanea — nel corso di una 
manifestazione tenutasi nella cele­
bre trattoria «Al Bonvecchiati », di 
cui è piopiiolario lo stesso presiden­
te del Fogolar veneziano: il comm. 
Arturo Deana. Perchè tale omaggio? 
Perchè D ego Valeri, attraverso i 
suoi scritti e la sua azione quotidia­
na, ha dimostralo un'ininterrotta 
amicizia \erso il Friuli. E il Soda­
lizio, a sua volta, ha voluto dimo­
strare al poeta, veneziano per ele­
zione e per residenza, la gratitudine 
dei suoi soci e di tulli i friulani per 
quanto egli ha fatto a favore della 
nostra terra e della nostra gente. 
Giustamente, perciò, non sono stati 
pochi gli amici, gli eslimatori e ì 
Ietterai; del Friuli che si sono stret­
ti intorno a Diego Valeri per festeg­
giarlo, per tributargli una giusta o-
noranza, per esprimergli la loro con­
siderazione e il loro affetto. 

Con i soci del Sodalizio friulano 
di Venezia (ci è gradilo ricordare 

Il poeta Diego Valeri. 

in particolare i nomi del comm. No-
nino, del prof. Marangon e del prof. 
Pillinini, che hanno fatto gli onori 
di casa insieme con il presidente 
comm. Deana) erano presenti, giun­
ti da Udine, il presidente dell'Ente 
« Friuli nel mondo », il vice presi­
dente della Filologica, doti. Luigi Ci­
ceri, la scrittrice Novella Cantarutti 
(ai cui libri Valeri ha dettato acu­
tissime parole di presentazione), il 
doti. Tita Spezzoni, i poeti e gli 
scrittori di «Risultive». Questi ulti­
mi, con la collaborazione della si­
gnora Antonietta Parussini, del Pic­
colo teatro Città di Udine, hanno 
offerto un llorilogio poetico in onore 
di Diego Valeri, e Dino Virgili — a 
nome del gruppo — ha ricordato i 
trascorsi friulani del poeta, mentre 
parole di alleituoso riconoscimento 
e di sincera gratitudine sono state 
pronunciate dal rappresentante del­
la nostra istituzione e da quello del­
la Filologica. 

Il Fogolar veneziano, a inezzo del 
presidente Deana, ha fatto dono a 
Diego Valeri di un'artistica meda­
glia d'oro; « Risultive » gli ha offerto 
un'edizione speciale dell'antologia 
La fior: l'Ente « Friuli nel mondo » 
e la Filologica hanno puro donalo 
alcuni volumi. 

Ringraziando, Diego Valeri ha avu­
to parole di commos.so ricordo per 
Chino Ermacora, il quale gli fece co­
noscere il Friuli come una terra fa­
volosa, « quasi inventata », e indub­
biamente ricca di un'umanità dal­
l'animo sincero (non si dimentichi, 
a questo proposito, che una raccolta 
di liriche di Valeri, Tempo die muo­
re, del 19,̂ 8, reca la seguente dedica: 
« À Chino Ermacora e al suo bealo 
Friuli »: era, quella, una prova del­
l'amicizia che Io legava a Chino o a 
tutta la nostra gente). 

La serata veneziana ha avuto an­
che lo scopo di festeggiare Lelo 
Cjanton, vincitore delle ultime edi­

zioni del premio « Guido .Marta » di 
poesia dialettale Irivenela; e lo ha 
fatto con una bella serie di compo­
sizioni musicali — su paiole dello 
stesso Cjanton — dovute al maestro 
David Liani, del Conservatorio di 
Venezia, il quale per l'esecuzione si 
è valso della collaborazione della 
cantante Cocetta. 

Una serata nel segno della poesia 
e del Friuli, dunque: e che ha rin­
saldato, ne siamo certi, i vincoli di 
affetto che legano Diego Valeri alla 
« piccola patria » da lui esaltala in 
non poche pagine di straordinario 
lindore. 

FRAUENFELD (Svizzera) - Alcuni componenti del complesso corale del Fogolar 
furlan (i «bassi») durante una recente, applaudita esibizione in terra elvetica. 

Festa annuale a Basilea 
11 Fogolar furlan di Basilea ha ce­

lebrato la sua undicesima festa an­
nuale con una manifestazione tenu­
tasi nei locali del Gundcldinger-Ca-
sinò, che è divenuto una sorta di 
ritrovo d'obbligo dei nostri corre­
gionali ogni volta che ci sia un av­
venimento da non lasciar trascor­
rere sotto silenzio. E l'undicesimo 
compleanno (il primo dopo il decen­
nale, o l'inaugurale del ventennio) 
era un avvenimento troppo singolare 
perchè non dovesse costituire moti­
vo di gioia e occasione di incontro 
fra tutti i soci. Eppoi, come esimei si 
dal dare un tocco di solennità (appe­
na un tocco, si badi bene: il tioppo 
austero, il pomposo, il tono dcl!'«ul-
ficialilà» non solo non si addicono 
a una festa, ma tanto meno si ad­
dicono ai friulani, i quali — grazie 
al Cielo — .sono tutti gente .semplice 
e alla mano) quando c'è da registra­
re la presenza di ospiti giunti dal 
Friuli î  

Infatti, fra gli intervenuti alla fe­
sta annuale del Fogolar di Basilea 
c'erano — insieme con il vice con­
sole generale d'Italia, dott. Cippol-
lone — il vice presidente dell'Ammi­
nistrazione provinciale di Udine, 
geom. Stella, e l'assessore provincia­
le al turismo, sig. Romano Speco-
gna. Presenti inoltre il presidente 
del comitato permanente delle as­
sociazioni italiane a Basica, sig. 
Guarnaccia, e i rappresentanti di 
ima ventina di sodalizi italiani ope­
ranti nella città. 

Né occorrebbe dire che alla festa 
etano intervenuti corregionali di al­
tri FogoU'irs elvetici: è ormai una 
bella, meravigliosa tradizione — che 
non ci slanchercino mai di sottoli­
neare perchè non sarà mai lodala 
abbastanza — chc' alle manifestazio­
ni d'un nostro sodalizio in Svizzera 
partecipino (ovviamente, nei limili 
delle ragionevoli possibilità) anche 
gli altri sodalizi: e talora si è 
dato il caso, come appunto per la 
undicesima festa del Fogolar di Basi­

lea, che non mancassero rappresen­
tanti di associazioni friulane ope­
ranti in un'altra nazione. Stavolta, 
infatti, ; bravi soci del Fogolar di 
Mulhouse (Francia) avevano voluto 
essere presenti anche loro, con una 
delegazione. C'erano anche i dele­
gati dei Fogolàrs di Friburgo, di Zu­
rigo e di Berna: questi ultimi in 
rappresentanza della federazione dei 
sodalizi friulani in Svizzera e latori, 
per di più, di un messaggio augurale 
dcH'Ente « Friuli nel mondo ». 

Nell'atmosfera di familiarità im­
mediatamente creatasi, il presidente 
del Fogolar di Basilea, sig. Domeni­
co Marangone, ha preso la parola 
per porgere il saluto e il ringrazia­
mento alle autorità, agli ospiti, ai 
soci, e per annunciare che più lardi 
si sarebbe tenuta, appunto nella stes­
sa Basilea, un'importante «tavola ro­
tonda » su un tema di grande attua­
lità: « I recenti provveditncnti a fa­
vore dei lavoratori emigrali e loro 
familiari da parte della Regione 

Nel Fogolar di Sydney 
Dalla gentile signora Pasqualina 

Pucci-Grbac, residente a Leiehharl 
(Australia), abbiamo ricevuto una 
lettera in cui si segnalano alcune 
recenti manifestazioni organizzale 
dal Fogolar furian di Sydney. Gra­
ti per la cortese collaborazione, dia­
mo sintetica notizia delle più recenti 
iniziative del sodalizio. 

Dopo il « veglìonissimo » di Carne­
vale, tenutosi nella sede sociale lo 
scorso 20 febbraio con un successo 
superiore a ogni più rosea aspet­
tativa (vi hanno preso parte circa 
mille persone, numerose delle quali 
erano intervenute in originali ma­
schere e co:itumi: il coro misto del 
sodalizio si è esibito in esecuzioni 
impeccabili), lo scorso 6 marzo una 
serata è slata dedicata ai cacciatori. 
E' superlluo dite che ne hanno 
fatto le spese numerosi capi di sel­
vaggina; ma va precisato che agli 
arrosti si sono aggiunti radicchio, 
polenta e formaggio. 

Successive manifesta::ioni del Fo­
golar di Sydney sono slate alcune 
.serate con rappresentazioni artisti­
che, serate per le signore, la festa 
dei cinquantenni (con cena e buo­
numore per lutti). E ancora: festa 

del bambino, con doni ai tigli dei 
soci (12 aprile), ballo dello sport, 
« pic-nic delle castagne ». 

Questo il commento della signora 
Pasqualina Pucci-Grbac a conclusio­
ne della sua letlera: « E poi abbia­
mo il coraggio di dire che in Austra­
lia c'è soltanto la\oro e benessere: 
nient'altro. Perchè non dire tutta 
la veritài'' C'è anche questo Fogolar 
di Sydney, che è un centro di risto­
ro e di svago, dove ci si riunisce 
e si stringono nuove amicizie, e da 
dove si ritorna a casa cantando, 
come ai bei tempi vissuti fra ie 
nostre verdi colline ». 

Friuli-Venezia Giulia; il programma 
di sviluppo economico-sociale della 
Regione in funzione della piena oc­
cupazione e del rientro delle forze 
emigrate ». Per inciso, ricordiamo 
che alla « tavola rotonda » di Basi­
lea abbiamo dedicalo ampio spazio 
nello scorso numero di aprile del no­
stro giornale. 

E' quindi intervenuto il vico pre­
sidente deH'Amtninistrazione provin­
ciale di Udine, geom. Stella, il quale, 
dopo aver porlo a tutti i convenuti 
il saluto mèmore, affettuoso e au­
gurale della «piccola patr ia», ha 
mosso in risalto lo spirilo cosmopo­
lita che caratterizza i friulani: spiri­
to che li porta a una più ampia vi­
suale nella considerazione di tutti i 
problemi che li liguardano e che per­
tanto li rende apprezzati interlocu­
tori e collaboratori di chi li avvicina. 

Tale elogio è stalo ripetuto dal vi­
ce console dott. Cippollone, che rap­
presentava il console generale d'Ita­
lia a Basilea, doli. Felice Ghionda: 
lo spirito cosmopolita dei friulani — 
egli ha tenuto a sottolinearo — non 
è sfuggito agli imprenditori elvetici 
con i quali è \enuto a contatto; in 
più, la laboriosità dei nostri emigra­
ti, il loio senso del dovere, la loro 
intraprendenza e capacità di affer­
marsi e di emergere, sono doti note 
a tutti. 

La serata, brillantemente animata 
dal sig. Giampaolo Rossi, presentato­
re della Rai-Tv, era stata aperta dal. 
l'esibizione dei « The Lulc's boys », 
i quali hanno accompagnalo con i 
loro ritmi l'applaudita cantante Bar­
bara Bella. 

Poi, la manifestazione folcloristi­
ca, imperniala sulla bravura delle 
rappresentative italiana e jugoslava. 
Gli ospiti del gruppo « Jugoslawi-
scher Verein Basel », parzialmente 
rinnovalo nella formazione, hanno 
dato ancora una volta un ottimo 
saggio del loro affiatamento, trapun­
tando con vivaci spunti coreografici 
le loro danze serbo e croate, tipica­
mente ritmale. Dal canto suo, il 
gruppo dei giovani danzerini del Fo­
golar di Basilea, benché alla sua 
priina esibizione dopo l'innesto di 
nuovi elementi, si è dimostralo del 
tutto degno del prestigio acquista­
tosi durante gli otto anni della sua 
attività, facendosi ammirare per 
l'effetto scenico delle classiche dan­
ze eseguite: il che li ha falli richia­
mare sul palco alla fine della mani­
festazione, per un lungo e meritalo 
applauso insieme con i colleghi ju­
goslavi. 

Un emigrato di Arzene 
benemerito del suo paese 

•^^^M^h '^i^!^ùa^''^.3sK.' 
ORGNANO DI BASILIANO - Una foto-ricordo dell'incontro della popolazione del 
Comune di Basiliano con i soci del Fogolar di Zurigo, su cui abbiamo ampia­
mente riferito nel nostro numero di aprile. Qui, alcuni sportivi del luogo sono 
ritratti con un gruppo di emigrati. Con essi è il presidente dell'Ente « Friuli 

nel mondo» (quarto da sinistra, in piedi). 

Arv.ene, tra molti suoi figli emi­
grali in tutto il mondo (soprattutto 
nel Canada, negli Stati Uniti, in 
Argentina e in Australia), ne ha uno 
particolarmente alTezionato: il sig. 
Arnaldo Gri. 

Dopo un primo lavoro in un'antica 
azienda locale, il sig. Gri emigrò pri­
ma in Francia e successivamente in 
Canada, a Toronto, dove — grazie 
alla sua laboriosità e alla sua intel­
ligenza — emerse ben presto: tanto 
da sapersi assicurare una solida po­
sizione economica. 

Non sono pochi, ormai, gli anni 
di residenza all'estero del sig. Gri. 
Eppure, egli non soltanto non ha 
mai dimenticalo il proprio paese, 
ma non ha neanche tralasciato mai 
di trascorrervi le vacanze estive. 
Perchèi^ Perchè per quanti paesi 
possano esserci al mondo più belli 
e più accoglienti di Arzene (e indub­
biamente ve ne sono), per lui, per 
il sig. Arnaldo Gri, essi non valgono 
nulla se confrontati con Arzene. E il 
motivo è semplice: in quel paese 
del Friuli egli è nato, ogni angolo 
di strada gli riconduce alla mente 
un volto, cento volli, un episodio, 
cento episodi; a ogni sasso, a ogni 
albero, a ogni casa è legato un 
lembo del suo cuore. Del resto, non 
è così per tutti coloro che vivono 
lontani dal paese natale? 

Ma Arzene ha i suoi problemi 
(quale paese friulano non ne ha?) 

che cerca di risolvere a poco a poco, 
perchè sono tanti. Ebbene, il sig. 
Gri si è sempre dimostrato sensibi­
le a tali problemi, e si è sempre 
offerto per un aiuto materiale che 
contribuisse a risolverne alcuni, 
quando adiritlura non li ha risolti 
del tutto: perchè è doveroso dire 
che molle iniziative, senza il diret­
to, generoso concorso del sig. Gii 
non sarebbero mai state realizzate. 
Vale la pena di ricordarne alcune: 
il dono dei costosi portoni della nuo­
va chiesa parrocchiale, e dell'altare 
(in marmo) dedicato a Sant'Anto­
nio; cospicui contributi all'asilo in­
fantile e per la costruzione della 
fontana nella piazza; senza dire dei 
numerosi interventi a favore del­
la comunità, e senza neppure ricor­
dare gli aiuti personali, rimasti nel­
l 'anonimato: aiuti di cui sono a co­
noscenza soltanto lui e le persone 
da lui beneficate. 

Arzene ha avuto e ha nel sig. 
Arnaldo Gri uno dei suoi figli più 
benemeriti; ma in quale modo ha 
ricambialo la prova d'amore e di 
generosità che egli ha sempre dato? 
La nostra domanda è senza risposta. 
E' per ciò che sottoscriviamo l'au­
spicio, parti to dalle colonne d'un 
quotidiano friulano, che Arzene — 
e, per il paese, l 'amministrazione 
comunale — si faccia interprete dei 
sentimenti di tutti gli abitanti, at­
traverso un gesto simbolico di ri­
conoscenza. 

file:///erso
file:///enuto


Png. 10 FRIULI NEL MONDO Maggio 1971 

BIBLIOTECA FRIULANA Primo ingegnere 
ad Umkomaas 

GRAZ (Austria - Lo scultore friulano Rodolfo Zilli (a sinistra) riceve la gran 
croce d'onore al meri to dell 'arte dalle mani del presidente della Stiria, Krainer. 

[n'aita onorificenza anstriaca 
al noto scnltore Rodolfo Zilli 

Lo s c u l t o r e prof. Rodol fo Zilli, 
n a t i v o di N i m i s , che d a var i decenn i 
r a p p r e s e n t a d e g n a m e n t e l ' I ta l ia al­
l ' e s t e ro con le sue a p p r e z z a t e ope re , 
è s t a t o r e c e n t e m e n t e ogge t t o d ' u n a 
n u o v a m a n i f e s t a z i o n e di s t i m a , es­
sendogl i s t a t a confe r i t a , d a p a r t e 
del p r e s i d e n t e de l l a R e p u b b l i c a au­
s t r i a c a , la g r a n c roce d ' ono re al 
m e r i t o p e r le sc ienze e l ' a r t o . La 
c e r i m o n i a p e r la c o n s e g n a de l l ' am­
b i l a onor i f icenza si è svol ta nel 
s a lone d ' o n o r e del m u n i c i p i o di 
Graz , c i t t à dove l ' a r t i s t a vive e 
o p e r a da m o l t i s s i m i ann i , alla p re ­
senza del p r e s i d e n t e reg iona le del­
la S t i r i a , Josef K r a i n e r , di r a p p r e ­
s e n t a n t i del g o v e r n o e di n u m e ­
r o s e p e r s o n a l i t à dol m o n d o a r t i s t i ­
c o e l e t t e r a r i o , del conso le d ' I t a ­
l ia c o m m . Di M a r i a e di amici 
de l lo s c u l t o r e . Nel suo d i s c o r s o il 
p r e s i d e n t e r eg iona le K r a i n e r ha ri­
c o r d a t o i m o m e n t i p iù significativi 
de l la v i ta a r t i s t i c a del prof. Zilli 
e gli h a e s p r e s s o il s u o a u g u r i o per­
sona l e e a n o m e del la S t i r i a . A 
s u a vol ta , l ' a r t i s t a f r i u l ano ha rin­
g r a z i a t o a f f e r m a n d o che tale onor i ­
ficenza s a r à p e r lui u n n u o v o sti­
m o l o a in tens i f icare , a n c h e a t t r a ­
v e r s o la p r o p r i a a t t i v i t à , i l egami 
di r e c i p r o c a amic iz ia t r a l 'Aust r ia 
e l ' I ta l ia . Alla c e r i m o n i a è segu i to 
u n r in f resco , nel c o r s o del qua l e 
è s t a t o s o t t o l i n e a t o il p r o f o n d o si­
gnif icato de l l ' amic iz ia i t a lo -aus t r i aca . 

La rad io- te lev i s ione a u s t r i a c a h a 
r i p r e s o le fasi p iù sa l ient i del la 
m a n i f e s t a z i o n e e h a p r e s e n t a t o u n a 
i n t e r v i s t a con lo s c u l t o r e Zilli sul­
l ' a r t e m o d e r n a in gene ra l e e sul le 
s u e o p e r e in p a r t i c o l a r e : .si è ap­
p r e s o cos ì che , d o p o il s u o n o t o 

Tristezze 
e ore serene 

D O W N S V I E W ( C a n a d a ) 

Caro « Friuli nel inonda », 
ben volentieri ti spedìscu i 
due dullari per l'abbonamen­
to: così mi garantisco la let­
tura di tante e tanto care no­
tizie dal nastro Friuli: notizie 
che suscitano un'infinità di ri­
curdi, e talora amarezza per­
chè nomi di amici compaio­
no sotto la rubrica « Ci han­
no lasciati ». E tuttavia, in 
questa alternarsi di tristezze 
e di are serene nel ricorda 
della terra natale, la speran­
za del ritorna non si spegne 
mai. Invìo a tutti i friulani 
emigrali, e specialmente ai 
miei compaesani di Sesto al 
Reghena e alla mia famiglia, 
il più caro augurio di benes­
sere. 

G I O V A N N I P E L L E G R I N I 

« ciclo d a n t e s c o », l ' a r t i s t a s ia lavo­
r a n d o a un n u o v o ciclo sulla « Ge­
nesi » e su i r« Apocal i sse ». Il prof. 
Zilli è a n c h e m o l l o i m p e g n a t o nella 
a t t i v i t à di inc isore di m e d a g l i o n i di 
p e r s o n a l i t à e u r o p e e e in p roge t t i di 
m o n u m e n t i , t r a i qua l i u n o ai Ca­
du t i e u n o a l l ' e m i g r a n t e f r iu lano . 

S e g n a l i a m o infine che l ' ambasc ia ­
to re d ' I t a l i a in Aus t r i a ha confe­
r i to r e c e n t e m e n t e al prof. Zilli, nel 
c o r s o d 'un r i c e v i m e n t o ufficiale a 
Graz , la c o m m e n d a del la R e p u b b l i c a 
i t a l i ana p e r i suoi al t i mer i t i sia 
nel c a m p o de l l ' a r t e che in quel lo 
del le re lazioni i t a lo-aus t r iache , come^ 
p u r e al conso le A m a d i o Di Mar ia so­
n o s t a t e c o n s e g n a t e da l lo s t e s so am­
b a s c i a t o r e le insegne di c o m m e n d a ­
to re . 

Per una mostra 
in Canada 
dei marmi 
friulani 

Per iniz ia t iva d e l l ' E n t e « Friul i nel 
m o n d o », il p r e s i d e n t e de l l 'Ammini­
s t r a z i o n e p rov inc ia le di Udine, avv. 
Vinic io Ture l lo , il p r e s i d e n t e del la 
C a m e r a di c o m m e r c i o , on. V i t t o r i o 
M a r a n g o n e , e l ' a s sessore c o m u n a l e 
d o t t . Giovann i F a b r i s si sono in­
c o n t r a t i con a lcuni d i r igen t i del Fo­
go la r fur lan di T o r o n t o , a c c o m p a ­
gna t i d a u n g r u p p o di i ndus t r i a l i 
del la c i t t à c a n a d e s e . Il p r e s i d e n t e 
del sodal iz io f r iu lano, sig. E d d i Del 
Medico , ha d i c h i a r a t o che l ' i ncon t ro 
aveva lo s copo di favor i re i c o n t a t t i 
fra le a u t o r i t à f r iu lane e gli impren ­
d i to r i c anades i p e r lo sv i luppo dei 
r a p p o r t i c o m m e r c i a l i , già avvia t i al­
cun i ann i o r sono , e ha r i c h i a m a l o 
p a r t i c o l a r m e n t e l ' a t t enz ione sul la 
poss ib i l i t à di vend i l e dei m a r m i , in 
cons ide r az ione de l l ' innegab i le pre­
gio del la s v a r i a t a g a m m a del la pro­
duz ione locale. 

Il p r e s i d e n t e del la P rov inc ia e 
que l lo del la G i u n t a c a m e r a l e h a n n o 
o p p o r t u n a m e n t e i l l u s t r a l o le favore­
voli c i r c o s t a n z e che l a sc iano in t rav-
vede re , da u n Iato, la poss ib i l i t à di 
sv i luppi nel s e t t o r e dei m a r m i , dal­
l ' a l t ro Iato l ' acquis iz ione di u l te r io­
r i m e r c a t i da p a r t e del le d i t t e in­
t e r e s s a n t e al p r o d o t t o . Il t u t t o p o t r à 
a v e r o sol leci ta e van t agg iosa realiz­
zaz ione se i nos t r i co r reg iona l i im­
pegna t i in a t t iv i t à i m p r e n d i t o r i a l i si 
a d o p e r e r a n n o p e r l 'af fermazione dei 
m a r m i f r iu lani . 

E ' s t a t a a n c h e a f f e rma ta la neces­
s i là di a l l e s t i r e — graz ie alla colla­
b o r a z i o n e dei n u m e r o s i Fogo là r s 
o p e r a n t i in C a n a d a — u n a m o s t r a 
dei m a r m i . Al l 'organizzazione di ta le 
r a s s e g n a la C a m e r a di c o m m e r c i o 
di Udine si s e n t e f o r t e m e n t e inte­
r e s s a t a . 

Leggende di Cleulis 
In un volumetto edito dalla Nuova 

Base, a Udine, Ferdinando Primus (un 
carnico residente da molti anni a Fi­
ladelfia, dove nel 1930, in piena de­
pressione economica, diede vita a una 
impresa di costruzioni — ora diretta 
dai tigli — che acquistò largo pre­
stigio negli Stati Uniti) ha raccolto 
sotto il titolo di « Le leggende di Cleu­
lis », una serie di storie narrategli pri­
ma della grande guerra dai familiari 
e, dopo il 1919, da lui stesso cercate 
interpellando i più vecchi fra i suoi 
compaesani. 

L'editore, nella nota posta in limine 
al volume, dichiara che si t rat ta di una 
simpatica testimonianza d'affetto del­
l 'emigrato verso la terra natale, e di un 
documento linguistico prezioso, essen­
do le leggende scritte nella lingua 
italiana parlata da chi da tanti anni 
ha lasciato l'Italia. Non concordiamo 
del tut to, poiché ci sembra che il lin­
guaggio del Primus non si di.scosti 
molto da quello usalo da altri racco­
glitori di storie e di notizie locali, i 
quali non si pongono soverchie ambi­
zioni di stile e puntano l'attenzione 
sulla novità della materia che affron­
tano. 

Comunque, a Ferdinando Primus — 
insignito nel 1961 della medaglia d'oro 
della Camera di commercio di Udine 
per la lunga fedeltà al lavoro, e nel 
1962 vincitore di un premio Epifania — 
va riconosciuto il merito di avere sal­
vato dalla dimenticanza un gruppo di 
leggende d'una fra le più interessanti 
zone del Friuli. 

Una raccolta di poesie 
di M . Cioitti del Monaco 

Maria Gioitti del Monaco, apprezzata 
collaboratrice del nostro giornale (i 
nostri lettori r icordano certamente 
suoi scritti apparsi in « Quatri cjàcaris 
sol la nape ») è nota soprat tut to per 
le sue opere in lingua friulana — rac­
conti, poesie, commedie rappresentate 
anche oltre i confini della nostra re­
gione e dalle filodrammatiche dei Fo­
golàrs all 'estero — e per certi suoi fre­
schi componimenti lirici dedicati ai ra­
gazzi e raccolti in volume qualche an­
no fa sotto il titolo di « Primi voli ». 
Pochi sanno, però, che la scrittrice or­
mai ot tantenne (è nata a Pisino d'I­
stria nel 1890 da genitori friulani) è 
anche autrice di poesie in lingua ita­
liana apparse su periodici e riviste. 

Ora la Società artistico-lettcraria di 
Trieste ha t ra t to quelle poesie dai fo­
gli che le ospitarono e ne ha aggiunte 
alcune altre del tut to inedile: ne è 
scaturita una raccolta, « Passi nel tem­
po », che conferma la delicata vena 
d'una poetessa la quale ha posto il 
proprio lavoro sotto il segno della 
semplicità del dettato e si è mante­
nuta fedele ai motivi della propria i-
spirazione: le gioie e i dolori della 
vita, gli affetti familiari, i tra.salimen-
ti dinanzi alla bellezza del Crealo. La 
silloge — una cinquantina di liriche — 
si è formata a poco a poco: accoglie 
versi dal 1921 al 1970, e ha per tanto 
anche il valore di un consuntivo. 

Al di là delle inevitabili disugua­
glianze (ritmi cantilenanti nell'età gio­
vanile, esuberanza di voce nella ma­
turità, concisione ed essenzialità negli 
anni più vicini a noi), « Passi nel tem­
po » è l 'itinerario di un'anima che 
sempre, anche nei momenti più bui, 
ha saputo trovare — come dice giu­
stamente Marcello Fraulini nella cor­
diale prefazione — « il conforto degli 
ideali e della fede ». 

L'Unione agricola 
di Avellaneda 

L'Unione agricola di Avellaneda ha 
festeggiato il 50' anniversario della sua 
fondazione, avvenuta nel 1919, con la 
pubblicazione di un elegante fascicolo 
che ricorda le tappe raggiunte dal­
l'istituzione at traverso la concordia e 
la solidarietà. 

Perchè segnaliamo queste nitide pa­
gine corredate da foto di un passato 
che sembra quasi favoloso e di un 
presente che è luminosa realtà? Per­
ché in esse — come giustamente ha 
scrit to il dott. Eno Mattiussi nella 
dedica che ha gentilmente voluto ap­
porre di suo pugno inviandoci il fasci­
colo — « è chiusa un'ennesima prova 
del lavoro dei pionieri friulani in Ar­
gentina. Avellaneda è oggi il centro 
agricolo friulano più importante fra 
le colonie fondate dagli emigrati del­
la nostra terra, con industrie, una del­
le quali — quella dei Visentin (coto­
ne, olio, ecc.) — è considerala la se­
conda dell'America del Sud. Ed è una 

cittadella dove più si conservano le 
tradizioni, la lingua, i costumi della 
nostra piccola patria ». 

Davvero, dinanzi a queste foto di 
uomini gravi e composti, dinanzi ai 
diagrammi che registrano la continua 
ascesa dell'Unione agricola, dinanzi 
alle immagini a colori dei modernis­
simi complessi dei magazzini, degli 
uffici, c'è da restare sospesi fra la me­
raviglia, la commozione e l 'entusiasmo. 
Bravi, bravissimi i friulani di Avella­
neda! 

Gli atti del congresso 
dei Fogolàrs argentini 
La Federazione delle società friulane 

in Argentina, alla quale aderiscono 
ben ventidue sodalizi, ha raccolto in 
un volumetto intitolalo « Forum Ju-
lii » gli atti del suo decimo congres­
so, tenutosi a Paranà il 10 e II otto­
bre 1970 alla presenza dell'assessore 
regionale comm. Bruno Giusi in rap­
presentanza della Regione Friuli-Vene­
zia Giulia, di autorità consolari italia­
ne e di esponenti della vita pubblica 
argentina. Il denso fascicolo ospita, 
dopo i messaggi di adesione (fra essi, 
quelli del presidente della Giunta re­
gionale, on. Berzanti, e del presidente 
dell 'Amministrazione provinciale di U-
dine, avv. Vinicio Turello; ma vanno 
doverosamente ricordati anche i tele­
grammi dell 'ambasciatore d'Italia, ba­
rone Paolo Tallarigo di Zagarise e 
Sersale, dell 'addetto all'emigrazione 
presso l'Ambasciata d'Italia, dott. Fer­
nando De Marsico, del console gene­
rale d'Italia dott. Mario Battisti, del 
governatore della provincia dell 'Entre 
Rios, del ministro di governo e giu­
stizia della stessa provincia, dell'as­
sessore regionale Stopper, del gruppo 
di Santa Fé delI'ANA), il testo dell'in­
tervento del comm. Giusi, le relazioni 
sui problemi delle collettività friula­
ne, la cronaca delle manifestazioni, che 
hanno avuto il loro punto focale nella 
presentazione della commedia musica­
le « Va, vilote, puartade dal vini », del 
m ' Rodolfo Kubik. Da tutte le rela­
zioni, che testimoniamo un lodevole 
interesse per le esigenze degli emi­
grati, emerge la riaffermazione dell'at­
taccamento dei friulani verso l'Italia 
e la regione natale. 

L'Ente «Friuli nel mondo» plaude al­
l'iniziativa, anche perchè « Forum Ju-
lii » si presenta ben stampato, accu­
rato nella veste tipogi-afica e nell'im­
paginazione; questo volumetto fa ono­
re alla Federazione delle società friu­
lane in Argentina e ne accresce le già 
molte, moltissime benemerenze. 

Il neo-ingegnere Gianni Venchiarutti 
(al centro) fra la mamma, signora Ca­
terina, e il papà, signor Francesco. 

La comunità friulana di Umkomaas 
(Sud Africa) ha vissuto una giornata 
di legittima soddisfazione nell'appren-
dere che, per la prima volta nella sua 
storia, poteva annoverare un ingegnere: 
un giovane che ha visto venir su da 
ragazzo, alla cui formazione ha assi­
stito, dei successi del quale si è sentita 
orgogliosa. 

Il giovane è Gianni Venchiarutti, nato 
a Osoppo, dove frequentò soltanto le 
prime due classi della scuola elemen­
tare (suoi insegnanti furono la mae­
stra Maria Colletta e il maestro Pietro 
Cosani) perché, a otto anni d'età, si 
trasferì con i genitori — sig. Francesco 
Venchiarutti e signora Caterina Gaglia­
no — a Umkomaas. Qui, completò gli 
studi primari nella scuola delle reli­
giose locali, ricevendo il primo premio 
consistente in una borsa di studio di 
cento rand erogata dalla ditta Saiccor. 
Ma anche alla fine della scuola secon­
daria ecco un premio: è quello confe­
rito dal School elub all 'alunno più me­
ritevole per profitto e per condotta, e 
diviene appannaggio di Gianni Ven­
chiarutti . Poi viene l'Università, e il 
giovane non risparmia né energie fisi­
che né impegno morale; il .̂ 0 marzo 
1971, all'Università di Durban, conse­
gue la laurea in ingegneria meccanica: 
è uno dei dieci, su oltre quattrocento 
studenti iscritti, che tocchi l'ambito 
traguardo. 

VA.RIG 
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.MARTINUZZI Nello . DELMAS (Sud 
Africa! - Lo zio, comm. Giovanni Pa-
gnutti, che attraverso le nostre colon­
ne le invia affettuosi saluti, ci ha \ei--
sato per lei i saldi 1971 e 72. Grazie 
a full'e due; cordialità augurali da 
San Daniele. 

PAOLOM don Aldo - IL CAIRO (E-
gitto) - L:i zia, signora Maria Pi\ ido-
ri, della quale ci é gradito trasmetterle 
i saluti, ci ha corrisposto per lei il 
saldo 1971. Grazie a t u t t e due, con vo 
ti d'ogni bene. 

AUSTRALIA 
FOGOLAR FURLAN di PERTH - Gra 

zìe di cuore al presidente, sig. Regolo 
Degano, per averci spedito, con il suo, 
il saldo 1971 a favore dei seguenti si­
gnori: Rino Bonino, Luigi Zuliani, Gio­
vanni Baltistella, Riccardo Ostolidi, 
Artemio Valvasori, Aldo Brambilla, Pier 
Luigi Chiarotto, Giuseppe Boccalon, 
Aldo Cleber, Silvano Piani, Giuseppe 
Bolzicco, Antonio Formentin, Sergio 
Cerai, Severino Formentin, ing, Valen­
tino Formentin, Mario Formentin, Ivan 
Degano, ing, Alessio Formentin, Mario 
Dalniasson, Rolando Tonus, Duilio Or­
so, SiKano Clozza. Beniamino Prolur-
lon, Adelio Clozza, Franco Serafini, Ro­
meo Ball igeili. Grazie anche per il 
saldo 1972 a favore del sig. Giuseppe 
Moschion (già in regola per l 'anno cor­
rente) e per l'omaggio dell 'abbonam. 
1971, da parte del Fogolar, al prof. 
Giuseppe Genlilli. A tutti , con il ricor­
do più cordiale, gli auguri d'ogni be­
ne, in particolare dal presidente Ot­
tavio Valerio. 

ORTIS Arti - WOORAGEE . Grati 
per il saldo 1970, ben volentieri salu­
tiamo per lei Cisterna natale, i compae­
sani in patria e all 'estero e la famiglia 
Masotli lesid. in Canada. Ogni bene. 

PELLEGRINI Mario - NORTH CARL-
TON - Siamo lieti di trasmetterle gli 
affettuosi saluti della sorella Angelina, 
che ci ha spedito per lei il saldo 1971. 
Grazie a tul i 'e due; cordialità. 

Q U A R I N A Adelina . CAMPBELL-
TOWN - Con un assegno del Banco tli 
Roma, ahbr'aino ricevuto il saldo 1971. 
Grazie, cordiali auguri. 

EUROPA 
ITALIA 

BERTU/.Zl suor Maria Speranza -
ROMA - Il col. dott. Italo Pa.scoli ci ha 
gentilmente spedito il .saldo 1971 per' 
lei, che viene cosi a far parte della 
nostra sempre più numerosa famiglia. 
Mentre la ringraziamo, ci é gradito 
porgerle il nostro benvenuto fra noi 
ed esprimerle ogni più cordiale au-
surio. 
' CACITTl Pia - MILANO . Il cav. O-
reste Palù ci ha gentilmente spedito 
per lei il saldo 1971 (sostenit.). Con 
vivi ringr"aziamenti a tutt 'e due, mille 
cordialità. 

GIUDICI Ester - MILANO - Ai saldi 
1770 e 71 per lei ha p rowedu to la gen­
tile signora Amabile Unier, residente 
ad Antoliva di Verbania (Novara), che 
con lei ringraziamo. Gradisca i nostri 
saluti e auguri più cordiali. 

LEPRE Amalia - ROMA . Il saldo 

I coniugi Chiesa, residenti a Thorold 
(Canada), hanno celebrato il 25' anni­
versario del loro matrimonio. Ecco i 
due sposi d'argento mentre, con le ma­
ni unite a simbolo dell'unione dei loro 
cuori, tagliano la torta nuziale. La foto 
ci è stata spedita, a insaputa dei geni­
tori, dal figlio Dino. Siamo certi di in­
terpretare i sentimenti dei sigg. Chiesa 
salutando a loro nome, con questa foto 
d'un giorno felice, i parenti in Friuli, 
i compaesani di S. Lorenzo di Sedeglia­
no, tutti i lavoratori friulani emigrati. 

1971 per lei ci é stato gentilmente spe­
dito dal sig. Pierino Pirizan, emigrato 
in Germania, a Colonia. Grazie a tut t 'e 
due; vive cordialità. 

NONINO comm. Luigi MESTRE 
(Venezia) - L'assegno di 31KX) lire ha 
saldato ri 1970, 71 e 72 in qualità di 
sostenitore. Grazie infinite. Cordiali sa­
luti, in particolare dal presidente Va­
lerio. 

OLIVO prof. Silvio . ROMA - Gra­
zie ancora per la gentile, gradila visita 
all 'Ente e per i saldi 1970 e 71 in quel-
l'occasiono versatici. Cordiali saluti da 
tutti noi, e in particolare dal prof. Di­
no Menichini, 

ORIGGI-SOMMA Pierina - CINISEL 
LO BALSA.MO (Milano) - 11 sig, Fio­
renzo De Colle ci ha spedito da Piano 
d'Aria il saldo 1971 (sostenit.) per lei. 
Grazie a tufi ' e due; ogni bene. 

ORLANDO Isabella - PARMA - Con 
viva cordialità, grazie per' il saldo 1970. 

OTTOGALLl Tarcisio . NOVENTA 
(Padova) - Al saldo 1971 per lei ha 
provveduto il sig. Micoli. Grazie a tut­
t 'e due; cari saluti e auguri. 

PALU' cav, Oreste . SORESINA (Cre­
mona) - Grati per le espressioni gen­
tili verso il nostro lavoro, la ringra-
ziar-no per il saklo 1972 a suo nome e 
per quello, l'elativo al 1971, in qualità 
di sostenitrice, a favore della signora 
Pia Cacitti, residente a .Milano. Rego­
larmente pervenuto il saldo 71 per la 
signora Clelia Dalla Nora, residente in 
Canada, cui il giornale é slato spedito 
dalla data di abbonamento. Cordiali 
saluti e auguri. 

PASCOLI col. dott. Italo - ROMA -
Grazie: ricevuto il saldo 1971 per lei, 
pei' Suor Maria Speranza Bertuzzr e 
per don Giuseppe Corazza, residente in 
Brasile. Cordiali voti di bene. 

PELLEGRINA Giulio - LONATE POZ. 
ZOLO (\ 'arese) - Grati per' il saldo 
1971 e 72 in qualità di sostenitore, la 
ringraziamo per i graditi salirti ai qua­
li ricambiamo con fervido augurio. 

PERESSON Giuseppe - CINISELLO 
BALSAMO (Mlano) . Con cordiali sa­
lirti da Piarro d'Arta, grazie per il .sal­
do 1970 e 71 (sostenitr). 

PETRICIG Mario . MADONNA DI 
TIRANO (Sondrio) - Grati per il saldo 
1970, la salirtiarrro cordialmenle dalle 
eonvalli del Nalisone. 

PETRIS Maria e Alda - ROMA - e 
dott. Gustavo - TERNI - Ringraziamo 
vivamente la gentile signora per aver­
ci spedito il saldo 1971 (sostenitore) a 
favore di tut t 'e tre, che salutiamo con 
gli auguri più cari. 

PICCO Francesco . VIMODRONE (Mi­
lano) - Il vaglia ha saldalo il 1971 e 
72; tut to a posto per quanto riguarda 
le annate precedenti. Grazie, dunque, e 
infmiti voli di bene e prosperità, con 
saluti da Bordano natale. 

PICCO Rinaldo - MILANO - Grazie: 
saldato il 1971, Cordiali saluti, 

PITER Riccardo . MILANO - Con 
fervidi auguri per' la sua arie, grazie 
per il saldo 1971. 

PITTACOLO Francesco . ROMA - An­
che a lei, grazie per il saldo 1971 e 
auguri cari, con una cordiale stret ta di 
mano. 

PIZZI FRAGIACOMO Margherita -
ROMA - Regolairuente ricevuto l'asse­
gno a saldo dell'abbonar'n. 1971 per lei 
e per la sorella, signora Vittoria Del 
Fabbro, residente in Argentina. Gra­
zie; vive cordialità. 

POLI prof. comm. Gabriele e PAS­
SETTA Vincenzo - MOLFETTA (Bari) 
• Ringraziamo di cuore l'amico prof. 
Poli per il saldo 1971 a favore di en­
trambi, che salutiamo con gli auguri 
più cari. 

UNFER Arrrabile - ANTOLIVA DI 
VERBANIA (Novara) - La ringraziamo 
(scusi il r i tardo della comunicazione, 
dovuto alla moltissima corrispondenza, 
che siamo costretti a scaglionare at­
traverso i dodici mesi) per i saldi 1970 
e 71 a suo nome e a favore della si­
gnora Ester Giudici, residente a Mila-
rro. Vive cordialità augurali, 

URSELLA Ranieri - ROMA - Grazie 
per il saldo 1970. Vive cordialità, 

VENIR Daniele . LANDRIANO (Pa­
via) - Il familiare sig. Mario, resid, in 
Canada, ci ha spedito il saldo 1971 
per lei. Grazie a tut t 'e due; ogni bene. 

Ringraziamo vivamente anche i se­
guenti signori, tulli residenti in Friuli, 
dai quali — a a favore dei eputli — ci 
ù stalo corrisposto il saldo per il 1971: 

Fabris Romano, Sequals (1970; omag­
gio del comm, Pietro Odorico, resid. in 
Danir-narca); Nardone Pietro, Udine; 
Natolino Maria, San Daniele (1970; a 
mezzo del familiare Romeo, emigrato 
in Canada); Nogara ing. Giovanni, Se­
gnacco (anche 1970); Odorico Clorinda, 
Sequals (1970; omaggio del larrriliare 
comm. Pietro, resid. a Copenaghen); 
Odorico Maria, Sequals (1970); Pa-
gnutti comm, Giovanni, San Daniele 
(sostenit.; anche 1970); Palma Mari­
no, Cividale; Pairlin ing. dott. Lucia­
no, Monfalcone: Petris rag, Giuseppe, 
San Daniele; Pez Lino, Arlegna (soste-

rritore): Piemonte Angelo, Buia; Pi-
schiutla Arma, Villanova di San Da­
niele (1970; a mezzo del sig. Romeo 
Natolino, resid. in Canada); Pontoni 
m" Giacomo, Orzano di Remanzacco 
(sostenit ); Populin Candido e Pia, Ber', 
tiolo (1970); Ouai Anna, Udine (a mez­
zo del figlio Mario, resid, in Svizzera); 
Ouas Bortolo, Pollabro (anche 1970); 
Saritarossa Marcello, Casarsa (a mezzo 
del familiare Odorico, resid, in Cana­
da): Usaluppi Tranquilla, San Giorgio 
della Richinvelda (1970; a mezzo del 
figlio Dario, resid. in Svizzera), 

BELGIO 

NOACCO Silvio - MARCINELLE -
Rinnovati ringraziamenti per le sue 
visite — sempre gradite — ai nostri uf. 
liei, e per i saldi 1969, 70 e 71. Un caro 
iiiiindi. 

PELLEGRINI Umberto - NAMUR -
Irilrnite grazie per' le corlesi espres­
sioni rivolte al nostro giornale e per 
il saldo 1971. Ogni bene. 

PIVIDORI Guido - WANLIN - Ben 
volentieri saluliariio per lei i nipoti a 
Vendoglio, a Conoglano e a Marlignac-
co (ma l'indicazione di quesl'iiUimo 
paese non é chiara), nonché la lami-
glia Franceschini a Tricesimo, lutti gli 
amici in Friuli, Grazie per il saldo 1971. 

POLO LIVA Guerrino . GENK - Con 
cari saluti da Giais di Aviano, grazie 
per il saldo 1971. 

PON l'ELLO Cor rado - TUBIZE . Gra­
ti per il saldo 1971, la salutiamo con 
augurio da Fraelacco di Tricesimo. 

DANIMARCA 

ODORICO comm. Pietro - COPENA­
GHEN - Grazie per il saldo 1970 per 
lei (sostenit.) e per i sigg. Romano 
Fabris e Clorinda Odorico residenti a 
Sequals, Dal suo caro paese natale, 
voli d'ogni bene, 

FRANCIA 

FOGOLAR FURLAN di THIONVIL-
LE . Siamo grati al presidente, sig. 
Iggiotti, per il saldo 1971 a favore dei 
sigg. Luigi e Severino D'Andreis, Odi-
lia Cecutti e Pier ina Bledig, che di cuo­
re ringraziamo, beneaugurando. 

NADIN Aurelio - L'UNION - Esalto: 
da Vigonovo ci é giunto un vaglia di 
3100 lire, che ha saldato il 1970 e 71. 
Grazie, saluti, auguri. 

NICOLOSO Felice DOMONT - Rin­
novati ringraziamenti per la cortese, 
gradita visita, e per | saldi 1970 e 71, 
Vive cordialità. 

NOCE Aldo . IVRY - Nel porgerle 
l 'allettuoso benvenuto nella lamiglia 
dei nostri abbonali, la ringraziamo per 
il saldo 1971 e le inviamo infiniti sa­
lirli da Tarcento natale. 

ORSETTIG Romeo - CLAIRAC - Sia­
mo lieti di trasmetterle i cordiali sa­
luti del m" Pontoni, direttore della ban­
da di Orzano, che ci ha gentilmente 
corrisposto per lei i saldi 1970 e 71. Da 
noi, grazie e voli di bene. 

PASSERINO Primo - NILVANGE -
Grazie: saldato il 1971. Salutiamo per 
lei il castello di Moruzzo. 

PATRIARCA Arturo . HETTANGE 
GRANDE - Il nipote, rev. don Giovan­
ni, ci ha cortesemente versato il sal­
do 71 per lei. Grazie a tut t 'e due. Con i 
saluti del suo congiunto, i nostri agu-
ri migliori. 

PATRIZIO Giancarlo - PARIGI . Sia­
mo lieti di trasmetterle i saluti della 
sua cara mamma, che ci ha corrisposto 
il saldo 1970 per lei. Grazie a tut t 'e 
due; ogni bene, 

PECORARO Ernesto . ACHEN-EN-
AMIENOIS - Il sig. Mario Venir, resid. 
in Canada, ci ha corrisposto il saldo 
1971 per lei. Grazie a tut t 'e due; vive 
cordialità. 

PELLEGRINA Mario - AGEN - Gra­
zie: a posto il 1971. Cari saluti e au­
guri. 

PELLEGRINI Antonio - PLESSIS 
ROBINSO.N - L'arciprete di Osoppo. 
mons, Dassi, ci ha cortesemente spe-

Una veduta d'insieme di Enemonzo, operoso paese della Carnia. 

dito il saldo 1970 per lei. Cìrazie a tirli'e 
due; ogni bene. 

PERE.S.SON DELLA SCHIAVA Pieri­
na - CACHAN - Grazie: ricevuto il sal­
do 71, Cordiali saluti da Piano d'Arta. 

PERIN Giuseppina - SURESNES -
Monfalcone diventa sempre più grande 
e più bella: ci é dunque particolarmen­
te gradilo salutare dalla città dei can­
tieri una sua figlia all 'esteio. Grazie 
per il saldo 1971, con il caro iitaiidi 
friulano. 

PIAZZA Celeste - BRESLES - Tanti, 
cari saluti dal Friuli, con vivi ringra­
ziamenti per il saldo 1970 e 71. 

PICCO, fratelli . VIRY CHATILLON 
. Ben volentieri salutiamo per voi la 
nonna, signora Angelina Bellir'ra, gli zìi, 
le zie. Bordano, l'infero Friuli. Grazie 
per il saldo 1971 (sostenit,). 

PITTIN Susanna - PARIGI - Con vive 
cordialità da Piovega di Gemona, gra­
zie per' il saldo 1971, 

PIZZAMIGLIO Anionio - EYGUERES 
- La sua gentile consor te, facendoci gra­
dita visita, ci ha cori ispotso per lei i 
saldi 1970 e 71. Grazie a tut t 'e due; ogni 
bene. 

POLZOT Aurelia . VERSAILLES -
Grazie per i: saldo '71, Ben volentieri sa­
lutiamo per lei, e per tutta la famigiia, 
tutti i camici disseminati nel mondo, 
.Mandi, mandi di cùr. 

PONTA Americo - STRASBURGO -
Saldato il 1971 (.sostenit.) Grazie; una 
forte stret ta di mano. 

PONTISSO Aldo . ARRAS - Grazie 
per' il saldo 1971. Saluti cari da Rivis 
di Sedegliano. 

PRAVISANI Giuseppe - MOUCHAN -
Tanti cari saluti dal Friuli. Grazie per 
il saldo 1971. 

PUNTEL Pietro - VERTUS - I -SO 
franchi, pari a 5600 lire, hanno saldalo 
il 1971 in qualità di sostenitore. Infiniti 
ringraziamenli, e si abbia cari saluti 
da Cleulis di Paluzza e da tut ta la ver­
de terra di Carnia. 

GUARIN Amelio - LONGWL-HAUT -
Grati per il .saldo 1971, la salutiamo 
cordialmente dal nostro dolce Friuli. 

GERMANIA 

FOGOLAR FURLAN di COLONIA -
Ringraziamo vivamente il sig. Gian­
carlo Alabastr-o per averci spedilo i sal­
di 1971 a favore dei sigg. Giuseppe Gal­
lo e Virgilio De Caneva, che salutiamo 
con fervidi auguri. 

OVAN Sebastiano . STOCCARDA-
FEUERBACH - Grazie: i 20 marchi, pa­
ri a .̂ 400 lir-e, hanno saldato le annate 
1971 e 72 in qualità di sostenitore. Ben 
volenlieri salutiamo per' lei i parenti 
in Italia, Francia e Svizzera. 

PINZAN Pierino - COLONIA - Gra­
zie per' il saldo 1971 per lei (sosteni­
tore) e per fa gentile signora Amalia 
Lepre, residente a Roma. Tanti auguri 
di bene. 

INGHILTERRA 

PEPPEREL-ZU L I A N I Giacomina . 
LONDRA - Ben volentieri salutiamo 
per lei i parenti a Osaiis di Ovari) e 
t rasmett iamo il suo augurio a tolta la 
Carnia. Grazie per il saldo 1970. 

LUSSEMBURGO 

FOGOLAR FURLAN di LUSSE.MBUR-
GO - Rinnovati ringraziamenti al vi­
ce presidente, sig. Pasqualino Piazzo!-
la, per averci corrisposto i saldi 1971 
a favore dei sigg. Primo Anzil, Rodol­
fo Bassi, Osvaldo Cescutti, Francesco 
Chiarandini, Luciana Cleva, Eugenio 
Della Pinta. A tutti , gli auguri più cor­
diali. 

PICCO Bruno - BONNEVOIE - Gra­
ti per il saldo 1971, ben volentieri sa­
lutiamo per lei la famiglia del sig. Pic­
co Guerrino Nini a Bordano e tuffi i 
suoi compaesani. 

PICCO Eligio - ERELDANGE . Sal­
dati il 1970 e 71. Grazie; ogni bene. 

OLANDA 

PIPPOLO A. - HAARLEM - Poiché il 
1971 é già stato saldato, i dieci gulden 
(1710 lire) la fanno nostro abbonato 
sostenitore per il 1972. Grazie. Per fa­
vore, non dimentichi mai di indicare 
il suo nome per esteso. Vive cordialità 
augurali, 

SVIZZERA 

BECK Liana - ZUG - Il rag. Giuseppe 
Petris, che la saluta cordialr'nente da 
San Daniele, ci ha corrisposto per lei 
il saldo 1971, Grazie a tut t 'e due, con 
fervidi auguri, 

FOGOLAR FURLAN di WINTER-
THUR . Vivi ringraziamenti al presi­
dente del sodalizio per averci spedito 
i saldi 1971 a favore dei sigg. Bruna 
Sottoriva, Angelo Comuzzi e Albino 
Chiapolino. Cari saluti e auguri a 
tutt i . 

NADALUTTI Eleonora - WEIER I.M 
EMMENTAL - Grazie: regolarmente 
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ricevuti, con due distinte rimesse, i 
saldi 1970 e 71. Si abbia i nostri voti 
d'ogni bene. 

NADIO avv. dot i . Giacomo - BERNA 
- Le rinnoviamo il nostro ringrazia­
mento per i saldi 1970 e 71 e le strin­
giamo con augurio la mano. 

NICOLETTI Anna Maria . BASILEA 
- Infiniti r ingraziamenli: saldati il se­
condo semestre 1970 e le intere annate 
1971 e 72. Auguri, auguri di cuore. 

NOACHIG Lina - ZURIGO - Grazie 
per i saldi 1970 e 71. Il giornale le è 
s ta lo regolarmente spedito tutt i i me­
si, e perciò non comprendiamo il « sal­
to » di dicembre. Non sappiamo a 
chi darne la colpa: se a un disguido o 
al dis.servizio postale; per quanto ci 
r iguarda, abbiamo la coscienza a po­
sto. Cordiali saluti. 

ORNELLA Emilio - ZURIGO - Gra­
zie per il saldo 1970. Ci è s talo anche 
corrisposto, a mezzo del sig. Luigi Ter­
mine, il saldo 1971; anche di questo, 
grazie. Tanti cari saluti da Pontebba. 

PAGANI Remigio - LUCERNA - Con 
cordiali saluti da Galleriano, da Lesliz-
za e da Sclaunicco, dove risiedono i 
suoi familiari, la ringraziamo per il 
saldo 1971. 

PASCHINI Olivo . FLAWIL - Grati 
per il saldo 1971, cordialità da Inlis-
sans di Veizcgnis. 

PIN Silvano - LUCERNA • Un caro 
mandi da Biauzzo di Codroipo, con vi­
vi ringraziamenti per il saldo 1971. 

PIVETTA Aldo - LOSANNA . Ben 
volentieri, ringraziando per il saldo 
1971, salutiamo i suoi cari a Fonlana­
fredda, Ricambiamo di cuore i gradili 
auguri . 

PLIS Aldo . LUCERNA - Grazie: a 
posto il 1971. Cordialità e voti di bene. 

PLOZNER Germano - RIEHEN - 1 
venti franchi (2880 lire) hanno saldalo 
il 1971 e 72. Infiniti r ingraziamenti. 
Cari saluti da Timau e da tut ta l'in­
cantevole valle del Bùi. 

QUA! Mario . BERNA - Grazie per 
i saldi I97I per lei, per il fratello Redi 
in Canada e per la mamma in Friuli. 
Vive cordialità augurali . 

QUALIZZA Paolo . WINTERTHUR 
- Grazie per i saldi 1969 e 70. Ben vo­
lentieri salut iamo per lei S. Leonardo 
di Cividale, le vallate dell 'Erbezzo e 
del Cosizza, il Mataiùr . Mandi! 

ROMAN Fianco - SOLOTHURN . Il 
sig. Dario Usaluppi. che con lei rin­
graziamo vivamente, ci ha spedilo il 
saldo 1970 per lei. Cordiali saluti a 
tu t t ' e due. 

SEILER Erica - MUTTENZ - Da 
Sequals, la gentile signora Maria Odo­
rico ci ha spedito il saldo 1970 per lei. 
Grazie a tu t t ' e due; ogni gene. 

NORD AMERICA 
CANADA 

DALLA NORA Clelia . TORONTO -
Il cav. Oreste Palù, che at t raverso le 
nost re colonne la saluta cordialmente 
da Soresina (Cremona), dove risiede, 
ci ha spedito il saldo 1971 per lei. 
Grazie a tu t t ' e due; cordialità augurali . 

FLUMIANI Claudina - HAMILTON -
Il sig. Romeo Natolino ci ha spedito 
da Burlington il saldo 1970 per lei. 
Grazie a tu t t ' e due; cordialità augu­
rali. 

FOGOLAR FURLAN di CALGARY -
Ringraziamo di tu t to cuore il sig. Fio­
r i n i per la lunga lettera, per i 25 dol­
lari a favore dell 'Ente, che calcoliamo 
quale abbonamento sostenitore per il 
I97I (via aerea) , nonché per il saldo 
a favore dei seguenti signori: Mirella 
Romanzin, Carlo Petrossi. Arrigo Bal­
bi, Eno Bertolissi, cav. Turchet, Va­
lentino Furlan, Enrico Franzon, Ar­
mando Marsura, Dante Del Mistro, 
Albino Contardo (tutt i per il 1971), Pie­
t ro Menotti (per il 1972), Giovanni No-
nis e Adolfo Vizzutli (1970 e 71). A 
tut t i , l 'espressione della nostra gra­
t i tudine. Il presidente Valerio, che con­
serva un caro e profondo ricordo 
della visita da lui effettuata nell'ago­
sto del 1969 al Fogolar, saluta soci e 
dirigenti con l 'augurio più fervido. 
Quanto alla proget tata e annunciala 
visita della banda di Orzano, non sap­
piamo se essa r iguarderà anche Cal­
gary. Comunque, chiederemo al diret­
tore del complesso notizie precise, 
che non mancheremo di t rasmet tere 
immediatamente. 

MORANDINI Benito - TORONTO -
Il rev. don Angelo Zoratti , parroco di 
Chiasellis di Lavariano, ci ha gentil­
mente spedito il saldo 1971 per lei. 
Con i cordiali saluti e auguri del sa­
cerdote, l 'espressione del nostro rin­
graziamento. 

NADALIN Antonio - WOODSTOCK -
Con tanti e cari saluti da Ramuscello 
di Sesto al Reghena, grazie per il sal­
do 1970, in attesa di quello per il 1971 
che ci confermi la sua amicizia e la 
sua fiducia. 

L'edifìcio della latteria sociale e fumaria di Santa Maria la Longa. (Foto Minisini) 
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NARDO Bruna - TORONTO - Grati 
per i saldi 1970 e 71. la salutiamo 
cordialmente da Codroipo. 

NARDUZZI Arturo - TORONTO - Gra­
zie per i saldi 1970 e 71. Il suo desi­
derio di rivedere San Daniele é non 
soltanto legittimo, ma le fa onore, E 
il nostro augurio più fervido é che lei 
torni prestissimo. Un cordiale mandi. 

NATOLINO Romeo - BURLINGTON -
Ben volentieri salutiamo per lei San 
Daniele. Grazie per i saldi (tutti rela­
tivi al 1970) per lei, per la familiare 
Maria e per le signore Anna Pischiut-
ta e Claudina Flumiani. Ogni bene, 

NICLl Eugenio - SMITHERS - Con 
tanti saluti da Rive d'Arcano, rin­
graziamenti cordiali per i saldi 71 e 72, 

OLIVO Arrigo e Carmen . MONT­
REAL - Il gentile papà della signora 
Carmen, che vi saluta entrambi con 
affetto, ci ha corrisposto per voi il 
saldo 1971. Grazie, ogni bene. 

ONGARO Federico - TORONTO • Gra­
zie per i saldi 1970 e 71, speditici con 
due distinte rimesse, e saluti cordiali 
da Cordenons e da tut to il Friuli. 

ONGARO Mano - TRAIL - I sigg. 
Truant , facendoci gradita visita, ci han­
no versato il saldo 1970 per lei. Grazie; 
auguri . 

ORIECUIA Natale - POWEL RIVER 
• Le siamo grati per i saldi 1970 e 71, 
inviatici con due rimesse distinte, e la 
salutiamo caramente da Rodda (oh, 
le squisite pesche del suo paese natale! ), 
da Pulfero, dalle incantevoli rive del 
Natisene e dai verdi bo.schi del .Ma 
taiùr . 

PAGNUCCO Tiziano - SAULT S.TE 
MARIE - Al saldo I97I per lei ha prov­
veduto il rev. parroco di Bonzicco. 
Grazie a tu t t ' e due; cordialità au­
gurali. 

PAGURA Giuseppe - TORONTO -
Grazie: a posto il 1971, Saluti cordiali 
e fervidi auguri. 

PALLA Aldo, PIDUTTl Ciro e TIT-
TON Danilo - SUDBURY - Siamo gra­
ti ai sig. Palla per averci gentilmente 
spedito il saldo 1971 a favore di tutti e 
tre. Ricambiamo con fervidi auguri da 
San Daniele i graditi .saluti all 'Ente e 
a tutti i friulani emigrati . 

PARON Giu.seppe - WESTON - Grafi 
per i qua t t ro dollari canadesi, pari a 
2440 lire, che saldano il 1971 in qualità 
di sostenitore, la salutiamo cordialmen. 
le da Codroipo. 

PARON Luigi e Vittorino e DELLA 
MAESTRA Liidino - HAMILTON - La 
signora Paron, rispettivamente sorella 
e cognata, ci ha cortesemente corri­
sposto il saldo 1971 per lutti e tre. 
Grazie vivissime. Con i saluti affettuo­
si della vostra familiare, l 'espressione 
della nostra cordialità. 

PATRIZIO Giovanni - KITCHENER 
- La cognata, gentile signora Nives, 
della quale ci é gradilo trasmetterle i 
cordiali saluti ed auguri, ci ha corri­
sposto il saldo 1971 per lei. Grazie; 
mandi. 

PATRIZIO Piergiorgio . TORONTO 
Tanti e affettuosi saluti dalla sua ca­
ra mamma, che ci ha versato per lei 
il saldo 1970. Con vivi ringraziamenti 
a tu t t ' e due, gi auguri di bene e for­
tuna. 

PELLEGRINI Ezio - PORT CREDIT 
- Il sig. Pietro Temiwrale, facendo 
gradila visita ai nostri ullìci, ci ha gen­
tilmente versalo per lei il saldo 1971. 
Grazie a tu t t ' e due; ogni bene. 

PELLEGRINI Giovanni - DOWNS­
VIEW . Ben volentieri salutiamo per 
lei Sesto al Reghena natale e tutti i 
compaesani emigrati . Grazie per' le gen­
tili espressioni e per il saldo 1971. 

PETRIGH Remigio . MISSISSAUGA 
- Poiché il saldo 1971 ci é già s lato cor'-
risposto, i due dollari saldano il 1972. 
Grazie. Cordialità augurali da Faedis, 
Canebola e Salt, dove risiedono i suoi 
familiari. 

PICCININ Marcello - SHAWINIGAN 
- I qua t t ro dollari canadesi hanno sal­
dato il 1970 e il 1971. Grazie. Ben vo­
lentieri salutiamo per lei i parenti , gli 
amici, il Friuli. 

PITICCO Enrico e Franca - VILLE 
SAINT PIERRE . I vostri familiari ci 
hanno corrisposto il saldo 1971 per voi. 

Grazie. Con i loro alTettuosi .saluti, il 
nostro fervido augurio. 

PIVIDORI Agostino - GUELPH - I 
15 dollari canadesi (9060 lire) hanno 
saldato, in qualità di sostenitore, il 
1971 e 72 (via aerea). Infiniti ringra­
ziamenti. E auguri vivissiirri, che ri­
cambiano i suoi graditi saluti, 

PONTISSO Achille - TORONTO . Sal­
dato il 1971, Grazie; ogni bene, 

PRESSACCO Domenico . WINDSOR 
- 1 sei dollari hanno saldalo, in quali­
tà di sostenitore, il 1970 e 71. Gradisca, 
con il nostro ringraziamento, i più 
fervidi auguri e il più cordiale saluto 
da Torrida di Sedegliano. 

GUAI Redi - ST. THOMAS - Al sal­
do 1971 per lei ha provveduto il fra­
tello Mario, resid. a Berna (Svizzera). 
Con i suoi affettuosi saluti, il nostro 
ringraziamento cordiale. 

QUARIN Luigi - HAMILTON - Rin­
graziando pei saldi 1970 e 71, ben vo­
lentieri t iasmet t iamo i suoi saluti al 
Friuli. Un caro mandi. 

OUATTRIN Giuseppe - DOWNSVIEW 
- Confidiamo che le sue speranze non 
siano andate deluse. Le é stato detto 
(ce lo scrive lei) che il nostro perio­
dico « é mollo bello e interessante» 
e lei ci ha spedito il saldo 1970, di 
cui la ringraziamo vivamente. Se « Friu­
li nel mondo » le piace ancora, ci spe­
disca il saldo per il 1971, Grazie an­
ticipate. 

OUATTRIN Luigi - BURNABY . Gra­
zie: i cinque dollari hanno saldalo il 
1970 e 71. Si abbia cari .saluti da Mui-
lis di Zoppola, dove abitano il padre 
e la sorella. 

SANTAROSSA Odorino - TORONTO 
- Le siamo grati per averci corrispo­
sto, a mezzo del sig. Rino Pellegrina, 
i saldi 1971 per lei e per il familiare 
Marcello, resid. a Casarsa. Saluti ca­
ri, con voti d'ogni bene. 

VENIR Mario . TORONTO - Il sig. 
Rino Pellegrina ci ha gentilmente tra­
smesso, per l'incarico da lei conferito­
gli, i .saldi 1971 a favore dei sigg. Gio­
vanni Cecconi, Sigifrido Barbisan, Dino 
Ceschia (residenti in Canada), Ernesto 
Pegoraro (Francia) e Daniele Venir 
(I tal ia) . Grazie a lei e a tutt i , con viva 
cordialità. 

VIOLA Alberto e Rosa - SAULT S.TE 
MARIE - Il rev. parroco di Bonzicco 
ci ha gentilmente corrisposto per voi 
il saldo 1971. Vivi ringraziamenli a lui 
e a voi. Un cordiale mandi, beneaugu­
rando. 

STATI UNITI 
NADALIN Peter e VALLERUGO An­

tony . NEW YORK . Siamo grati al sig. 
Nadalin per averci spedito i saldi 1971 
e 72 per sé e il saldo 1971 a Livore del 
sig. Valleiugo. A tut t 'e due, gli auguri 
più cordiali. 

NARDUZZI Giuseppe ed Elsa - SAN­
TA ROSA - Il saldo 1970 ci é stato cor­
risposto regolarmente, e da gran tem­
po. Pertanto, i due dollari hanno sal­
dalo il 1971; i 5 successivi vi iscrivono 
fra i nostri sostenitori per l 'anno in 
corso. Grazie di cuore; saluti cari da 
San Daniele. 

NASCIMBENI Sergio . CHICAGO -
La sua gentiie consorte, facendo gra­
dita visita ai nostri ullici, ci ha versato 
il saldo 1971 (via aerea) . Grazie a tu t t ' e 
due, e auguri di bene, prosperità e for­
tuna. 

NASSIVERA Quinto - ROCHESTER 
- Poiché l 'abbonam, 1970 era già stato 
saldato, i cinque dollari cortesemente 
inviatici saldano il 1971 in qualità di 
sostenitore. Infiniti ringraziamenti e 
voti di bene. 

ONGARO Ines e Giovanni - CLEVE­
LAND . Ben volentieri salutiamo per 
voi Istrago e Sequals, il Friuli, tutti 
i nostri corregionali in patria e all'e­
stero. Grazie per i 5 dollari: saldati 
il 1971 e 72. Successivamente, abbiamo 
ricevuto altri 3 dollari, che saldano il 
1973 in qualità di sostenitori, e 4 dol­
lari per l 'abbonam. 71 dei sigg. Foi--
tunafo Venier e Quinto Maraldo, che 
con lei salutiamo beneaugurando. 

ORLANDO Erminio - DAVENPORT 
- Grati per i 5 dollari a saldo degli 

abbonam. 1971 e 72 (sostenit.), salutia­
mo caramente per lei gli amici di Zop­
pola e di Domanins. 

ORTIS Alvio . PROVIDENCE . Rin­
novati ringraziamenti per le cortesi vi­
site degli ultimi anni e per i saldi '69, 
70 e 71 in quelle occasioni corrispostici. 
Un caro mandi. 

PATRIZIO Belinda - OAKMONT - «Il 
mio cuore sarà sempre dove sono na­
ta: nel mio Friuli». Sono parole bel­
lissime, e nessun'altra espressione a-
vrebbe potuto accompagnare meglio il 
versamento dell 'abbonam. 1971. Un ca­
ro mandi da Pontebba, da Dogna, da 
Chiusaforte: da tut to lo stupendo Ca­
nal del Ferro. 

PAUL Olga - DES MOINES - Con 
cordiali saluti da Beano di Codroipo 
e da Romans di Varmo, grazie per 
il saldo 1971. 

PERESSIN mons. Mario - WASHING-
TO.N - La ringr aziar'no di tut to cuore, 
Eccellenza, per il saldo 1971 (sosteni­
tore; via aerea) che ci conferma la 
Sua amicizia e la Sua stima. Gradi­
sca, con f'espressione della nostra gra­
titudine, gli auguri fervidi d'ogni bene. 

PEROSA Attilio - BUFFALO - La ri­
messa postale di 1238 lire ha .saldato 
il 1971. Grazie; saluti cari da Ca-
nussio di Varmo. 

PETOVELLO Rino - MASPETH -
Ben volentieri, ringraziando per il sal­
do 1971, salutiamo a suo nome tut to 
il Friuli. Mandi! 

PETRUCCO Vincenzo . SPRING­
FIELD - I cinque dollari hanno salda­
to il 1970 e 71 in qualità di sostenitore. 
Grazie, ogni bene; e cordiali saluti da 
Cavasso Nuovo. 

PIVIROTTO Elide - GARFIELD -
La salutiamo cordialrrrenle, gentile si­
gnora, dal natio Cordenons e le espri­
miamo la nostra gratitudine per il sal­
do 1971. Si abbia le espressioni del più 
fervido augurio da parte dei poeti Re­
nato Appi e Dino Menichini. 

PRETIS Loui.se - NEW YORK . Le 
abbiamo risposto a parte. Qui le rin­
noviamo la nostra assicurazione di aver 
ricevuto i saldi 1970 e 71, di cui la 
ringraziamo. Un cordiale mandi. 

PRIMUS Serafino - FILADELFIA -
Grati per il saldo 1971, la salutiamo 
cordialmente da Cieulis di Paluzza e 
da tutta la meravigliosa terra di Car­
nia. 

PUNTIL Nat - SHARON - Con cari 
saluti da Prato Carnico, grazie per il 
saldo 1970. 

GUERINI Nino - BUFFALO - II 
fratello Renzo, di cui le t rasmett iamo 
gli affettuosi saluti, ci ha corrisposto 
per lei il saldo 1970 (perdoni il ri tardo 
della comunicazione: ma la corrispon­
denza é cosi numerosa che dobbiamo 
scaglionarla) e il saldo 1971. Grazie di 
cuore; ogni bene. 

VENIER Luisa - DETROIT - La c o 
gnata, che ci ha gentilmente corrispo­
sto il saldo 1971 per lei, la saluta con 
augurio. Ci associamo di tut to cuore, 
ringraziando. 

CENTRO AMERICA 
GUATEMALA 

PIEMONTE P. Faustino Maria - A-
MATITLAN . Grati per le cortesi e-
spressioni, la ringraziamo per il .saldo 
1971 (sostenit.). Gradisca, con il salu­
to più cordiale, gli auguri fervidi di 
ogni bene. 

SUD AMERICA 
ARGENTINA 

DEL FABBRO Vittoria - ROSARIO -
Al saldo 1971 per lei ha provveduto 
la sorella, signora Margherita Pizzi 
Fiagiacomo, che le invia alTettuosi sa­
luti e che con lei ringraziamo, bene-
augurando. 

NOGARO Lino - SAN JUAN - La ri­
messa bancaria di 1300 lire ha saldalo 
il 1970. Grazie, ogni bene. 

NONINO Mario - CIUDADELA - Il 
sig. Marzio, facendoci gradila visita, ci 
ha versato i saldi 1970 e 71 per lei. 
Grazie a tut t 'e due; auguri cari. 

ORTELAND Valentino - GALVEZ - II 
sig. Fornasiero-D'Andrea ci ha corri­

sposto i saldi 1969 e 70 per lei. Gra­
zie; cordialità. 

ORZAN Gradano - VICTORIA - Già 
zie: i due dollari statunitensi hanno 
saldalo il 1970. Confidiamo di avere an­
che in avvenire la sua slima e il suo 
interesse per il nostro (il vostro, di voi 
emigrati) giornale. Cordiali saluti, 

PAROVEL Angelo . PUNTA ALTA • 
Il cognato, sig. Marino Palma, le ha 
fatto omaggio dell 'abbonamento al no­
stro giornale per il 1971. Grazie a tutt'e 
due. Con i saluti del suo congiunto, 
riceva i nostri auguri da Cividale. 

PERES-ADAMO Fiorina - GARIN . 
Siamo lieti di trasmetterle i saluti af. 
lettuosi del fratello Guido (ci associa­
mo cordialmente) che ci ha versalo 
per lei il saldo 1971. Grazie, ogni bene, 

PERTOLDl Silvano . SAN NICOLAS 
. Il saldo 1971 per lei ci è stalo versato 
dal fratello Giuseppe, che attraverso le 
nostre colonne la saluta con augurio. 
Grazie a t u t t e due; un caro mandi a 
lei. 

PLAZZOTTA Marina . La PEATA . Da 
Paluzza, la cognata signora Onorina 
ci ha gentilmente spedito per lei il 
saldo 1971, Grazie vivissime; auguri 
cordiali. 

POLO Fausto - PARANA' - Le nipoti 
Anna Maria e Stefania, che a nostro 
mezzo le inviano i più afietluosi salu­
ti, ci hanno corrisposto il saldo 1970 e 
71 per lei. Grazie di cuore; infiniti au­
guri. 

PRAVISANI Luigi - BARRIO MITRE 
- Saluti alTettuosi dalla sua buona e 
cara mamma, che ci ha versato per lei 
la quota d 'abbonam. per il 1971, Da 
noi, grazie e cordialità. 

PROPEDO Ciro - JAUREGUI - Il co­
gnato Eugenio, del quale ci è gradilo 
trasmetterle i saluti (ci associamo con 
augurio) ha provveduto al saldo 1971 
per lei. Grazie; mandi. 

ZORATTO-TOMINI Erminia - BUE­
NOS AIRES - Siamo lieti di trasmel-
ferie l 'augurio vivissimo d'ogni bene 
da parte del rev. don Angelo Zoratti, 
parroco di Chiasiellis di Lavariano, che 
ci ha gentilmente corrisposto il .saldo 
1971 per lei. Da noi, saluti e ringrazia, 
menti cordiali. 

BRASILE 

CORAZZA don Giuseppe - CAMPO 
GRANDE (Maio Grosso) - il col, doti. 
Italo Pascoli ci ha gentilmente corri, 
sposto il saldo 1971 per lei. Grazie a 
tut t 'e due, con auguri d'ogni bene per 
il suo apostolato. 

PAPAIZ dott. José - RIO DE JANEI­
RO - Ricevuta la rimessa di 2400 lire 
a saldo del 1970 e 71. Grazie, con gli 
auguri più cordiali. 

CHILE 
BUTTAZZONI-CRAGNO Ildebrando -

MAIPU' - I sigg. Candido e Pia Popu­
lin, di Bertiolo, facendo cortese visita 
ai nostri uffici, ci hanno corrisposto 
il saldo 1970 e 71 per lei e ci hanno 
affidato il gradito incarico di trasmet­
terle i loro saluti cordiali. Da noi, con 
vivi ringraziamenti, tanfi cari auguri. 

VENEZUELA 
OTTOGALLl Ernesto . CARACAS • 

Grazie ancora per averci fatto gentile 
visita e per averci, in quell'occasione, 
ver.sato i saldi 1969, 70 e 71. Vive cor­
dialità augurali. 

PAGNACCO (fratelli) e CONCILIO -
VALLE DE LA PASCUA - Da Travesio, 
i genitori dei sigg. Pagnacco, che au­
gurano ogni bene e buon lavoro a tul­
li, ci hanno spedito il saldo 1971 (po­
sta aerea) a vostro favore. Grazie, con i 
saluti più cordiali da parte dell'Ente. 

PITTINO Renato - CIUDAD BOLI-
VAR - Infiniti e affettuosi saluti dalla 
sua cara mamma, che ci ha gentil­
mente corrisposto per lei il saldo 1971 
(posta aerea). Grazie; ogni bene. 

ERMETE PELLIZZARI 
Direttore respontabile 

Tip. Arti Grafiche Friulane - Udine 

Autorizz. Trib. Udine 10-5-1957, n. 116 

Montasio - Cassata - Stravecchio 
sono ì gustosi formaggi frialaiii prodotti dalla ditto 

Paron Cheese & Co. Ltd. 
Questi rinomati formaggi sono consegnati a domicilio in 
Toronto • Hamilton e spediti ovunque in Canada dalla ditta: 

NICK ZAVACNO 
385 Rosseau Rd. 
Hamilton, Ontario 

http://Loui.se

